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Regno del Sacro Cuore (Era di pace)

6a Coppa dell’ira di Dio 
Tre Giorni di Buio 
7a Coppa dell’ira di Dio

5a Coppa dell’ira di Dio

4a Coppa dell’ira di Dio

3a Coppa dell’ira di Dio
2a Coppa dell’ira di Dio

4 ore di buio
in Bretagna

2 Giorni di buio in Bretagna

1a Coppa dell’ira di Dio. Iniziata nel 1971, con la nascita dellla 
Rivista “Chiesa viva”, questa coppa deve smasche- 

rare i traditori ai vertici della Chiesa cattolica e ter-
minerà con l’avvento della 2a Coppa dell’ira di Dio.

I terribili effetti sulla riduzione della popolazione
mondiale inizieranno con la 2a Coppa dell’ira di Dio
che devasterà le coste del mondo, provocando “mi-
lioni e milioni di morti, di ora in ora”.
Con la 3a, 4a e 5a Coppa moriranno altri milioni di
persone, mentre la 6a Coppa, con i suoi Tre Giorni
di Buio, causerà miliardi di morti. 
La 7a Coppa, infine, devasterà tutti i centri di potere
rimasti sulla terra. Nostro Signore Gesù Cristo ha
dichiarato che ogni nazione perderà dai due terzi ai
tre quarti della popolazione, mentre Sua Madre, do-
po aver detto che intere nazioni spariranno, ha ag-
giunto che, d’un colpo, i persecutori della Chiesa di
Cristo e gli uomini dediti al peccato moriranno e il
mondo diventerà come un deserto.

Massacro di cattolici francesi, a Parigi.
Inizio dell’intervento di Gesù Cristo.

Fine dell’intervento di Gesù Cristo.

1° Periodo di crisi in Francia

Quasi contemporaneamente
alla crisi in Francia, la tempesta

si scatenerà su Roma, con 
rivolte civili e con attacchi alla

Santa Sede. Roma subirà il
regno di un terrore continuo

che durerà 3 anni, sotto la 
dittatura di due tiranni che 

regneranno, ciascuno, sola- 
mente un anno e mezzo.

Saranno gli orrori della guerra civile che libereranno
la Francia che, come Figlia maggiore della Chiesa, è 

destinata a liberare e a salvare la Chiesa Cattolica, a Roma. 

La Francia perderà metà della popolazione.     
Quattro grandi città scompariranno e vi saran-

no villaggi che non avranno neppure un’anima.  

Il disagio economico causerà rivolte e
guerre civili che dureranno mesi con

inizio a Parigi, che subirà la parte 
maggiore dei castighi. Poi, appa-

rirà la peste dal volto ardente.    
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2° Periodo di crisi in Francia
Eserciti stranieri invaderanno

il territorio della Francia.

3° Periodo di crisi in Francia
1a fase: gli eserciti stranieri dopo
aver invaso la Francia faranno a  

pezzi i suoi templi sacri, saccheg- 
geranno le chiese, abbatteranno le  

croci, violeranno i tabernacoli, profa-
neranno il SSmo Sacramento che

sarà poi calpestato e gettato nel fango.

3° Periodo di crisi in Francia
2a fase: non vi saranno più vescovi e nessun Sacro 
Sacramento; come sostegno, vi sarà solo la Fede; i devoti 
al Sacro Cuore saranno protetti e vedranno prodigi e miracoli, 
mentre la Vendetta Divina colpirà gli altri. Dio coltiverà la terra per 
piantare un nuovo seme. Nostro Signore userà la Sua misericordia nei confronti
della Francia solo dopo la distruzione promessa. La Francia non vedrà il Grande
Monarca e la restaurazione del trono se non dopo aver sofferto tutti i castighi.

3° Periodo di crisi in Francia
3a fase: il Grande Monarca 
non arriverà fino a quando la 
religione sarà soppressa in
Francia. Si cercherà di porre un 
usurpatore sul trono di Francia, 
ma il Grande Monarca entrerà 
nel suo regno col Vessillo del 
Sacro Cuore sul petto. Egli sarà 
incoronato Re Enrico V sulle rovine 
del centro di Parigi ed egli stabilirà il 
Regno del Sacro Cuore. La Francia 
sarà nuovamente rappresentata dalla 
bandiera dei fiori di giglio d’oro in campo 
bianco e Dio guarirà la Monarchia francese.
Il Re Enrico V sarà come un altro San Luigi IX.

Il trionfo del Papa Angelico avverrà dopo il trionfo della Francia.
Il Papa Angelico, pieno di zelo e amore, un vero dono di Dio alla
Chiesa e al mondo, ripristinerà la Chiesa e affronterà i cristiani 
rinnegati e pervertiti che innalzano altari agli idoli della 
Madre Terra e alle loro passioni, con l’obiettivo di
minare il Cristianesimo alle sue fondamenta. Questo 
papa abbatterà l’apostasia e agirà contro i pervertiti 
e i loro empi altari e rivelerà le loro insidie con 
voce potente. Egli raccoglierà il meglio dei 
cristiani e darà inizio alla conversione del
mondo. Soffrirà terribilmente, ma porterà
la Chiesa alla vittoria e al trionfo.

N D G

Nella prima metà del terzo anno, a 
Roma, si succederanno tre Papi.
Il primo, un martire, sarà ucciso 
dai suoi servitori a lui più vicini. 
Il secondo avrà vita breve senza 
veder la fine delle rivolte a Roma. 
Il terzo, il più santo dei tre, che 
vivrà in mezzo alle macerie di 
Roma, sarà imprigionato in 
attesa del suo assassinio, ma
sarà salvato dall’intervento 
del Re di Francia, Enrico V.

Dopo un anno ed alcuni mesi, dall’inizio della guerra civile in Francia, 
l’ira di Dio si scaglierà contro i politici della “Camera dell’Inferno”: un  terremoto

scuoterà il suolo che, sollevato verso il cielo, ricadrà e inghiottirà questi malvagi.
L’uomo maledetto dal Paradiso, il leader malvagio, sarà l’ultimo a sprofondare.

Periodo del ritorno delle monarchie cristiane, in Europa

Lo spopolamento del pianeta

IL “GRANDE RESET”     DI N.S.  GESÙ CRISTO

Le onde del mare devastano le coste del mondo.

Invasi da Russia e alleati, gli Ebrei si convertono.

Avviso: I Tre Giorni di Buio tra 37 giorni.

Dio brucia certe nazioni per la loro espiazione.

Dio annienta la corte di Lucifero.

Dio spopola la terra dai suoi nemici e la rende deserta.

L’inferno sulla terra per mettere a morte tutti i nemici di Dio.

Un terremoto che annienta i centri di potere sulla terra.
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D opo aver ricevuto l’incarico da Padre Pio di “Dedica-
re tutta la vita per difendere la Chiesa di Cristo

dall’opera della Massoneria ecclesiastica”, e ottenuto il
mandato papale da Pio XII, per svolgere l’incarico di Ar-
tefice della Prima Coppa dell’ira di Dio, e cioè di sma-
scherare i traditori ai vertici della Chiesa, Don Luigi Villa
divenne l’agente segreto del Card. Alfredo Ottaviani, Pre-
fetto del Sant’Uffizio. 
Questo incarico ufficiale dava a Don Villa, sia in Italia che
all’estero, libero accesso in ogni centro, istituto, archivio o
luogo civile o religioso, in cui si potessero ottenere infor-
mazioni o documenti.
Nel periodo in cui fui suo collaboratore, Don Villa mi ri-
petè spesso certe frasi, quasi avesse voluto scolpirle nella
pietra, perché io non le dimenticassi mai:

«Noi ci troviamo in un tunnel buio. 
Io non vedrò la luce al fondo di questo tunnel, 

ma lei la vedrà!».

«Noi stiamo scrivendo per il “dopo”!».

«Armatevi, perché ne avrete bisogno!».

«Umanamente parlando, non c’è più niente da fare, 
ma noi vinceremo perché Dio interverrà!».

Queste frasi, fra loro legate, le ho sempre intese come una
“guida” per non cadere in facili illusioni che, sottovalu-
tando certe realtà, possono portare a “soluzioni” che non
hanno alcuna speranza di successo.
Noi stiamo vivendo i tempi del “tunnel buio”, ma sappia-
mo che alla fine vedremo la luce che non otterremo, però,
con i nostri sforzi, ma tramite un intervento divino. 
Sappiamo anche che dobbiamo impegnarci ed essere pron-
ti per questo “dopo”, chiamato anche “Era di pace” o an-
cor meglio “Regno del Sacro Cuore”, che si spalancherà
d’improvviso, grazie all’intervento di Dio. La frase “Ar-
matevi, perché ne avrete bisogno”, significa che il tempo
che ci separa da questa “luce” sarà un periodo di dittature,
rivolte e guerre civili in cui, umanamente, saremo lasciati
soli a difendere ciò che vi è di più sacro e caro nelle nostre
vite, nelle nostre famiglie e nella nostra Nazione. 

IL GRANDE RESET
DI NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO

del dott. Franco Adessa

33
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GLI ORRORI DELLA FRANCIA

Dio colpirà la terra solo quando i crimini raggiungeranno
il loro apice con l’esplosione della guerra civile, o me-
glio con la rivoluzione genocida in Francia. Quando
questo avverrà, sapremo con certezza di trovarci nel Tem-
po della Giustizia di Dio.
«La Francia pagherà per i suoi 200 anni di “democra-
zia” e per i suoi regimi anti-cristiani che hanno abolito
la monarchia Cattolica della Francia. Ma la monar-
chia, alla fine, sarà restaurata»1 (20 aprile 1874).
«Satana e tutti i malvagi sono assetati di sangue cristia-
no come mai avvenuto prima. Un tempo di genocidio
arriverà quando i capi malvagi si accorderanno segreta-
mente nell’usare il pretesto di fermare la “ribellione”,
per radunare Cristiani (Cattolici) e farli entrare nelle
chiese dove saranno martirizzati, nel luogo in cui si tro-
va il Santissimo Sacramento» (23 ottobre 1878).
«Il ventre delle donne sarà “indurito senza pietà” con-
tro i bambini» (17 dicembre 1878).
«Nostra Signora prega perché la Francia salvi “la culla
dell’innocenza” per consentire la vita dei “piccoli ange-
li”, poiché l’innocenza dei bambini porta misericordia sul-
la terra» (14 dicembre 1881).
«I genitori corromperanno i loro bambini prima anco-
ra che raggiungano l’età della ragione ed essi verranno
cresciuti in un clima d’odio anti religioso. Sarebbe stato
meglio se essi non fossero mai nati» (24 settembre 1903).

«I bambini sono cresciuti in modo da perdere la loro
innocenza ancor prima dell’età della ragione; essi sono
cresciuti come “adulti”» (2 ottobre 1903).
La Vergine Maria: «Dopo la consegna di giovani anime
adolescenti a Satana, il nemico delle anime, Io vi dico
che la maggior parte di questi bambini sono già nella via
della corruzione, senza che le loro anime abbiano ricevuto
una sola goccia di profumo delle mie virtù di purezza.
È veramente una pena immensa, perché se voi conosceste
il loro numero, voi vi spaventereste come se foste stati col-
piti mortalmente. I genitori malvagi hanno corrotto i lo-
ro bambini» (8 febbraio 1904).
«L’avvertimento dei grandi castighi avverrà quando inizie-
ranno i grandi attacchi contro la Chiesa che saranno ac-
compagnati da un indottrinamento dei bambini mirato a
cancellare il Nome di Dio e tutte le conoscenze che Lo
riguardano» (11 novembre 1924).
«Quando scoppieranno la malvagia persecuzione contro la
vera Fede e la rivoluzione genocida, sarà la gioventù cor-
rotta che urlerà “Morte ai cristiani” e “Morte a Cri-
sto”. Essi saranno i peggiori nemici di Cristo e i più attivi
nello spargimento di sangue, nella dissacrazione delle
chiese, dei cimiteri e del Santo Sacramento, e nell’abbatte-
re e nel profanare le croci» (19 luglio 1906).
«Nei secoli passati della terra nessuno è paragonabile a
questa epoca» (24 dicembre 1984).
«Le famiglie saranno costrette ad abbandonare le isti-
tuzioni scolastiche religiose per sostituirle con scuole
secolari» (29 settembre 1879) (15 marzo 1882).

«La Chiesa sarà contaminata, il clero si corromperà.
Molta sofferenza, tormento e bagni di sangue saranno ne-
cessari per purificarla, prima che sia concesso il Trionfo»
(19 marzo 1878).
«Gli scandali del clero li vedrete con i vostri occhi. ... Il
crimine portato sull’altare, la Chiesa che fallisce nella
sua missione e non cerca di convertire i peccatori e il
Signore è offeso da quelli che dovrebbero servirLo» (29
settembre 1879).
«I ministri di Dio saranno derubati di tutto tranne l’assolu-
to necessario; essi saranno obbligati a vestirsi con abiti
comuni per evitare la persecuzione. I nemici della Chie-
sa cercheranno di trasformare le chiese in teatri o luoghi
per danze infernali. I preti che non avranno il coraggio di
difendere la Fede saranno pagati per abbandonare la Chie-
sa» (29 settembre 1879).
«Il governo malvagio di Parigi approverà leggi anticlerica-
li contro la fede e la Chiesa, con l’intenzione di trasfor-
mare i luoghi sacri di culto in teatri di abominio infer-
nale. Il clero debole si unirà al governo. Molti vescovi si
uniranno al regime infernale, particolarmente a Parigi,
nel Sud e nell’Est della Francia» (9 agosto 1881).
«A Lione vi saranno presentazioni blasfeme della Mes-
sa, profanazioni e apparizioni sataniche» (Diverse date).
«I malvagi legislatori ordineranno a tutti i religiosi di
lasciare la Francia ... Purtroppo, vi saranno molti vescovi
deboli che cadranno e soccomberanno al governo malva-
gio. La loro fede debole sarà di cattivo esempio e causerà
la dannazione di molte anime» (25 luglio 1882).

1 Le citazioni nel testo che non riportano l’autore, sono tratte dalle profezie
che Gesù Cristo rivelò alla stigmatizzata francese Marie-Julie Jahenny, nel-
l’arco di tempo di 68 anni che ebbe termine nel 1941, con la sua morte.

La Camera dei Deputati di Francia, che Nostro Signore chiama: 
“Camera dell’Inferno” per le leggi infami che vi sono state approvate.
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«In molte città, i vescovi si riuniranno per decidere come
comportarsi di fronte a queste leggi senza Dio. Solo tre
vescovi rimarranno fedeli e sopporteranno ciò che essi
sanno essere la volontà di Dio» (12 ottobre 1882).
«Cancelleranno tutta la memoria della Religione cattolica
e instaureranno una religione empia» (6 settembre 1880).
«I monasteri verranno saccheggiati, le Messe parodiate, i
funerali vietati» (Diverse date).
«Saranno adorate false divinità» (Diverse date).
«Tutte le autorità ecclesiastiche subiranno la persecu-
zione; all’inizio, sarà loro concesso di praticare il loro mi-
nistero, poi, essi saranno estromessi dai loro posti e poi
giungerà l’ordine per la loro estromissione. I malvagi
prenderanno il loro posto; un nuovo tipo di cerimonie
sarà messo in atto ma sarà contro la Fede e contro le
leggi divine. Sarà approvata una nuova legge infame che
imporrà ai genitori di lasciare che le autorità malvagie
corrompano i loro bambini. ... Il martirio avverrà du-
rante questo periodo, dopo il quale arriverà il castigo
di Dio» (10 agosto 1880).
«Vi saranno pochi veri preti, perché molti si lasceranno
corrompere e si uniranno ai rivoluzionari. Essi abbandone-
ranno le loro abitudini e diffonderanno l’orrore e l’abomi-
nio tra la popolazione. In questi giorni di terrore, vi saran-
no preti, in Francia e all’estero, che non esiteranno a
rompere il sigillo del confessionale, per spogliare la Fe-
de e profanare la Chiesa» (19 settembre 1881).
«Non rimarrà in Francia una casa religiosa o monastero in
cui sia possibile sfuggire ai tiranni che ci saranno in questa
epoca» (15 giugno 1882).
«Al tempo degli eventi fatali in Francia, vi sarà un gran
numero di apostasie, e il clero sarà il primo a dare inizio
a molte di esse» (14 novembre 1884).
«Prima che i castighi colpiscano la Francia, molte anime
perderanno la fede. La Francia sarà popolata da masse di
uomini colpevoli che, partendo dalle Logge, lavoreranno
per glorificare Satana innalzandogli luoghi di culto»
(22 agosto 1882).
«Scoppierà una grande persecuzione; molti religiosi sa-
ranno martirizzati ...» (19 marzo 1878).
«I cattolici saranno accerchiati ...  e saranno martiriz-
zati nelle chiese» (23 ottobre 1879).
«Certi cristiani malvagi non saranno contenti con la perdi-
ta della loro anima, durante l’apostasia. Essi andranno a
caccia di anime tentando di far peccare altri contro la
fede cristiana e contro i loro doveri» (15 giugno 1882).

UNA NUOVA RELIGIONE 
IN FRANCIA

«È il tempo del grande scisma ... Alcuni uomini entre-
ranno in una falsa religione, poi molti vescovi li segui-
ranno con tutti i fedeli ...» (26 ottobre 1882).
«Una falsa religione, somigliante all’Islam, sarà imposta
con la forza dalle autorità. I cattolici che perderanno la
grazia vi entreranno. Sarà una religione “felice felice” di
un “cuore allegro” che sarà completamente spogliata dei
Sacramenti della Chiesa. Per sfuggire alla morte e alle

sofferenze della persecuzione, molti entreranno in questa
falsa religione. Molti vescovi vi entreranno portando
anime all’inferno ...» (9 giugno 1881).
«Il nuovo diabolico servizio di culto, stile ecumenico uni-
versale, sarà introdotto da Satana. I ministri indosseranno
manti e mantelli rossi, essi avranno un po’ di pane e ac-
qua per il servizio, ma senza una valida consacrazione.
Sarà loro consentito di fare questo rito ovunque, sotto il
cielo aperto e nelle case» (28 giugno 1880).
«I vescovi tradiranno e si uniranno alla “falsa chiesa di
Stato”» (21 luglio 1881).
«I malvagi non si fermeranno su quest’odiosa e sacrilega
strada. Essi andranno oltre per compromettere tutto, in una
sola volta e in un sol colpo: la Santa Chiesa, il clero e la
fede. I vescovi saranno sostituiti da altri formati dal-
l’inferno, iniziati ad ogni vizio e a tutte le perfide ini-
quità che copriranno le anime di sporcizia ... nuove pre-
ghiere per nuovi sacramenti, nuovi templi, nuovi battesi-
mi, nuove confraternite» (10 maggio 1904).
«Tra i nuovi vescovi, un’intera generazione sarà senza fe-
de. ... Quelli che diffonderanno questa fede debole non
saranno perdonati. ...» (9 agosto 1881).
«Guai al prete che non considera la solennità della sua vo-
cazione. I vescovi saranno disponibili ad abiurare la vera
Fede per salvare le loro vite. Il clero sarà la causa dei più
grandi scandali e darà l’ultimo colpo di spada alla San-
ta Chiesa» (1881).
«Vi sarà guerra e furore contro la Chiesa. La religione
sarà sempre più debole. In breve tempo, sarà abbandonata
dal mondo intero e, in ampie parti della Francia, non vi sa-
ranno più santuari, i vescovi fuggiranno e le sante anime
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piangeranno sulle rovine abbandonate» (10 luglio 1879).
«È tempo di alzare lo sguardo al Cielo perché in ogni an-
golo della terra si troverà l’Anticristo, come nel tempo
dell’ultimo Giudizio, che percorrerà il mondo intero per
pervertire, per indebolire e per minacciare la fede dei cri-
stiani» (20 settembre 1881).
«L’Anticristo ha iniziato la sua apparizione sulla terra, ma
... molto presto, si espanderà su tutta la terra; Egli si im-
possesserà di molte anime, soprattutto quelle di preti, mo-
naci e suore. Egli entrerà in queste anime; Egli farà fare
loro prodigi inauditi» (19 ottobre 1911).
«Negli anni in cui la Messa universale sarà introdotta,
o in procinto di essere introdotta, Satana farà “molte
rivelazioni” mandando falsi mistici e veggenti. Egli sarà
così astuto nei suoi piani che sarà difficile smascherare i
suoi falsi messaggi, e sembrerà che questi mistici siano ve-
ramente autentici ... » (28 giugno 1880).
«Molte saranno le possessioni ... diaboliche, prima che
scoppi la crisi, come pure molte saranno le apparizioni
che porteranno “messaggi felici”» (Diverse date).
«Non siate Cristiani codardi. Quelli che saranno codardi e
non rimarranno nella Fede saranno colpevoli come quelli
che vogliono distruggere tutto e che tenteranno di rove-
sciare il Regno di Cristo» (15 giugno 1882).

«Non seguite la folla. Molti abiureranno la Fede e calpe-
steranno la Croce per salvarsi, durante le persecuzioni.
Non seguite il loro esempio, non calpestate la Croce! Il
tuo coraggio ammorbidirà i carnefici» (2 febbraio 1882).
«Il male sulla terra continuerà a crescere e la Divina
Giustizia sarà obbligata a inviare altre punizioni. I sa-

crifici e le preghiere dei fedeli ridurranno le punizioni. Il
cielo chiederà sacrifici per placare la Divina Giustizia!»
(14 agosto 1928).
«Infami saranno le complicità che esistono sotto l’influen-
za di Satana! Essi venderanno la Mia Santa Chiesa, essi
venderanno in segreto la testa del prete e la povera terra
che essi trascineranno in un’orribile punizione … Tutto
sarà consegnato e venduto, si faranno trame, ogni giorno,
la fame di carne umana da divorare e la sete di sangue
umano faranno in modo ... da raggiungere la meta il più
presto possibile. Tutto questo avrà luogo nella “Camera
dell’Inferno” (La Camera dell’Assemblea dei Deputati-
Nazionali in Francia) sotto la presidenza di anime ven-
dute allo spirito del male» (13 novembre 1924).
«Tutte le opere approvate dalla Chiesa infallibile cesse-
ranno di esistere … Quando questo accadrà, grandi segni
si manifesteranno sulla terra e le tenebre scenderanno
sulla Chiesa. E, in cambio, Dio farà scendere il buio sul-
la terra» (1° luglio 1880).

«MALGRADO GLI ATTACChI 
E I COMPLOTTI PER ROVESCIARLA, 

LA ChIESA RIMARRÀ 
INFALLIbILE»
(19 agosto 1878).

I CASTIGHI DELLA FRANCIA

«La soppressione delle opere di Dio e i trionfi degli uomi-
ni malvagi avverranno quando la devozione al Sacro
Cuore sarà soppressa e combattuta. Gli uomini non vor-
ranno ammettere che è tramite il Sacro Cuore che verrà la
pace promessa» (12 aprile 1880).
«I malvagi manifesteranno la loro furia contro la devo-
zione del Sacro Cuore» (Diverse date).
«La Chiesa soffrirà una persecuzione che l’Inferno non ha
mai scatenato nel passato ... Vi sarà, inoltre, un attacco
infernale contro la devozione al Sacro Cuore» (21 luglio
1881).
«Il Santuario del Sacro Cuore sarà utilizzato per i diabo-
lici Consigli di questi uomini malvagi, dai quali essi piani-
ficheranno i loro tradimenti, creando organizzazioni per
chiudere le chiese, gli ordini religiosi e i siti famosi delle
apparizioni» (29 settembre 1881).
«Il Santuario del Sacro Cuore servirà come teatro per gli
empi ...» (27 gennaio 1882).
«Nel Santuario del Sacro Cuore essi trameranno i loro
ultimi piani» (29 settembre 1879) (15 marzo 1882).
«Nel Santuario del Sacro Cuore essi approveranno le
leggi malvagie per creare la Apostata Religione di Stato»
(Diverse date).

«I castighi inizieranno quando mancherà il rispetto per
il Sacro Cuore e la Carità si raffredderà. Tuttavia, ai fede-
li che hanno accolto gli avvertimenti e che hanno confor-
mato ad essi la loro vita, sarà garantita loro la grazia
della pace; malgrado sappiano che i castighi sono in arri-
vo, essi avranno una pace interiore» (27 ottobre 1876).



«Gli eventi dei castighi saranno simili a quelli che portano
al Giorno del Giudizio Universale» (26 agosto 1878).

«LA PRIMA A SOFFRIRE I CASTIGhI, 
SARÀ LA FRANCIA, 

ESSENDO LA FIGLIA MAGGIORE DELLA ChIESA 
E LA NAzIONE DESTINATA 

A LIbERARE E A SALVARE LA ChIESA»
(10 febbraio 1876).

«La crisi esploderà d’improvviso e i castighi saranno con-
divisi da tutti e si succederanno senza interruzione. Il mon-
do diventerà come un vasto cimitero. I corpi dei buoni
e dei cattivi ricopriranno il terreno. La carestia sarà
grande e la confusione sarà ovunque» (4 gennaio 1884).
«Saranno gli orrori della rivoluzionaria Guerra Civile
che libereranno la Francia» (15 giugno 1882).
«La Francia, per la sua purificazione, riparazione ed espia-
zione, dovrà soffrire tramite la grande guerra sanguinosa.
Il Trionfo non avverrà fino a quando questa sofferenza
sarà completata. Gesù Cristo, desiderando che il Trionfo
arrivi al più preso, consentirà che le sofferenze della guer-
ra siano intense, accorciando così i tempi pur avendo an-
cora la piena e necessaria espiazione» (Febbraio 1941).
«Questo “tempo infelice” di guerre e di peste avrà tre
Periodi di Crisi» (5 ottobre 1881).

I TRE PERIODI DI CRISI 
DELLA FRANCIA

La rivoluzione universale inizierà in Francia e compren-
derà tre periodi di crisi.
«Il primo periodo di Crisi sarà localizzato in Francia,
mentre gli altri due periodi di Crisi si espanderanno
ovunque. La violenza e la malvagità arriveranno nei due
ultimi periodi di Crisi» (15 giugno 1882).

IL PRIMO PERIODO DI CRISI

All’inizio del primo periodo di Crisi, «Vi sarà un Nuovo
Regno per la terra inglese e la scelta verrà fatta quando, al-
l’improvviso; la morte colpirà quelli che hanno in mano
il timone di questo regno. Inizieranno le difficoltà per
questa terra che sarà divisa in quattro parti, perché non si
riuscirà a trovare un accordo ...» (25 agosto 1882).

Il 15 giugno 1882, Gesù Cristo diede un avvertimento ai
francesi: Tutti quelli che non sono devoti al Sacro Cuore
di Gesù moriranno nei massacri della Guerra civile e du-
rante le pestilenze.
«Parigi avrà la maggior parte dei castighi che colpiran-
no la Francia» (27 ottobre 1876).
«State lontano da Parigi, che sarà descritta come Babi-
lonia» (23 luglio 1925).
«I disordini civili saranno provocati dai governanti. Es-
si priveranno i lavoratori del loro lavoro e del loro im-
piego ...» (23 novembre 1882).

«Non appena i malvagi cospiratori avranno acceso la scin-
tilla che provocherà il fuoco, essi fuggiranno e si metteran-
no al riparo. Essi apriranno tutte le porte di Francia a
tutti quelli che desidereranno occuparla» (20 settembre
1881).
«Poi, le chiese saranno chiuse e saccheggiate, le statue sa-
cre rovesciate, le croci abbattute, i tabernacoli violati» (27
aprile 1877).
«Il Santissimo Sacramento sarà profanato, calpestato e
gettato nel fango. I fedeli e i sacerdoti cercheranno di sal-
varlo, raccogliendolo nelle strade e portandolo nascosto
sul loro petto» (27 aprile 1877).
«Questo tempo malvagio sarà breve» (24 ottobre 1877).
«Ad un certo punto, durante la guerra civile, la rabbia de-
gli empi sembrerà fermarsi e concedere una pausa. Questo
sarà il momento in cui, all’improvviso, scoppierà una ter-
ribile piaga chiamata: la peste dal volto ardente» (20
settembre 1880).
«Pestilenze e malattie mai viste prima appariranno in
Francia. La grande peste partirà dal Centro della
Francia (Parigi)» (15 giugno 1882).
«Le epidemie saranno terribili anche nel sud della Francia:
a Valenza, a Lione, a bordeaux e nelle terre che portano a
Parigi. Pochissimi sfuggiranno. I cadaveri diffonderanno
un fetore che uccide» (5 ottobre 1881).

IL SECONDO PERIODO DI CRISI

Questo periodo di Crisi durerà 45 giorni e sarà il periodo
nel quale gli straniteri invaderanno la Francia. Essi en-
treranno nella diocesi dove ha inizio la bretagna, invade-
ranno Orlenas ed ampie aree di territori e poi raggiunge-
ranno Parigi.

IL TERzO PERIODO DI CRISI

«È difficile individuare l’inizio di questo terzo periodo ma,
durante la sua fase finale, i nemici (di Dio) cercheranno di
porre un usurpatore sul trono di Francia, ma senza succes-
so ... e cercheranno di impedire al vero Re di entrare in
Francia» (9 maggio 1882).
«La Francia sarà invasa da stranieri che, con i loro eserciti
...  demoliranno le chiese)» (31 agosto 1900). 
«Questo sarà l’ultimo grande sforzo dei malvagi: essi cer-
cheranno di profanare tutto ciò che è rispettabile sulla terra
... Alla fine, Gesù Cristo metterà termine a tutto questo»
(27 ottobre 1877).
«Quando il tempo di purificazione della terra sarà vicino,
... quando non vi sarà più pace né giustizia tra i Miei cri-
stiani ... l’ora della Mia giustizia sarà vicina. Io purifi-
cherò la terra da tutte le anime impure e ingiuste che
Mi insultano e Mi oltraggiano ...» (13 novembre 1924).
«Quando la furia del malvagio raggiungerà il suo vertice,
precipitando i fedeli nelle tombe, il fulmine di Dio col-
pirà» (9 agosto 1881).
«L’Assemblea Nazionale e Parigi saranno annientate
da un fuoco che cadrà dal Cielo; il fuoco dell’inferno e
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del Cielo verranno tra loro a contatto; persino l’acqua
sembrerà fuoco; la città collasserà e sembrerà un enorme
pozzo di sabbia o una cava. Questi segni di distruzione
rimarranno tali fino alla Fine dei Tempi)» (Data scono-
sciuta).
«L’uomo maledetto dal Paradiso (il malvagio leader poli-
tico con le maggiori responsabilità politiche in Francia)
sarà l’ultimo a sprofondare» (29 settembre 1879) (15
marzo 1882).

«La Francia perderà metà della sua popolazione» (16
settembre 1904).
«Quattro grandi città (della Francia) scompariranno; vi
saranno villaggi senza un’anima» (16 settembre 1904).
«Quelli destinati a rimanere in vita, durante i castighi e l’i-
ra di Dio, vedranno cose mai viste in nessun altro secolo; i
castighi saranno così grandi che i sopravvissuti invidieran-
no i morti» (29 settembre 1878).

«La Chiesa sarà costretta a nascondersi; non vi saranno
vescovi, nessun Santo Sacramento, nessun modo di riceve-
re l’assoluzione eccetto rivolgendosi con fiducia a Cristo
(cioè fare perfetto atto di contrizione). Vi sarà solo la no-
stra fede come sostegno. Quelli devoti al Sacro Cuore
saranno protetti nel mezzo dei castighi; essi saranno
protetti e vedranno prodigi e miracoli, mentre la Ven-
detta Divina colpirà gli altri» (17 agosto 1905).
«Quelli devoti al Sacro Cuore saranno al riparo. Il Sa-
cro Cuore sarà un riparo» (30 luglio 1925).
«La giustizia di Dio non risparmierà nulla. Dio coltiverà la
terra per piantare un seme nuovo» (25 maggio 1877).

«La Francia non vedrà il Grande Monarca e la restaurazio-
ne del trono se non dopo aver sofferto i castighi ... la guer-
ra civile, le pestilenze, gli spargimenti di sangue e i massa-
cri» (5 novembre 1875) (12 febbraio 1876).
«Nostro Signore userà la sua Misericordia per la Francia
solo dopo il completamento della distruzione promessa. I
sopravvissuti tra le ceneri saranno risparmiati per la
Gloria della Francia» (24 ottobre 1877).

IL TRIONFO DEL SACRO CUORE 
E DEL CUORE IMMACOLATO

«Non aspettarti che la Pace arrivi dall’uomo. Solo il Sacro
Cuore sarà in grado di salvare la Francia» (5 agosto
1879) (7 settembre 1939) (Febbraio 1941).
«Il Cuore Immacolato e il Sacro Cuore proteggeranno i
fedeli durante i castighi e le rovine. Saranno questi a pro-
clamare la vittoria della Croce. ... Cari figli, non tremate. Il
cuore di Mia Madre vi salverà col Cuore Divino e la Cro-
ce disprezzata risplenderà nel firmamento in una nube
bianca e dorata e un raggio d’amore formerà le parole:
Anime giuste, anime scelte per vivere ancora dopo que-
sti disastri, andate sulle rovine che i castighi hanno col-
pito, serbate nel cuore l’albero della vita (la Croce) la
portantina del Salvatore del mondo, la scelta del Suo
Amore» (21 luglio 1925).

IL GRANDE MONARCA

«Il Grande Monarca è il diletto di Nostra Signora come
fosse suo figlio e specialmente protetto da Lei» (15 giu-
gno 1875).
«Egli sarà come un altro San Luigi IX» (28 marzo 1874).
«Egli uscirà dall’esilio» (31 dicembre 1874).
«Il Re che la Francia, un giorno respinse, un giorno lo
accoglierà» (21 giugno 1874).
«Il Grande Monarca non sarà un pretendente borbone,
neppure un discendente di Napoleone bonaparte o di Luigi
Filippo (Casato degli Orleans), e neppure discendente dei
Naundorff» (28 marzo 1874).
Questo re è stato rivelato? Sì: il Grande Monarca non è al-
tro che Enrico Carlo Ferdinando Maria Dieudonnè
d’Artois, duca di Bordeaux e Conte di Chambord, che
era ed è stato chiamato Enrico V.
«Il Sacro Cuore accorcerà il tempo della punizione per far
arrivare più rapidamente il Re promesso» (1° dicembre
1876).
«I segni che accompagneranno l’arrivo del Grande Monar-
ca assomiglieranno ai segni di terrore che apparvero il Ve-
nerdì Santo (il sole oscurato, la terra scossa e i morti risorti
che apparvero a molti)» (28 febbraio 1882).
«I veri ministri di Dio (vescovi), che si erano nascosti, du-
rante la persecuzione, ritorneranno al richiamo del Re, ma
saranno pochissimi a rispondere a questa chiamata: solo
quattro» (5 settembre 1882).
«Il Sacro Cuore apparirà portando al Grande Monarca il
Vessillo del Sacro Cuore» (1° dicembre 1876).
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«Anche la Colomba dello Spirito Santo apparirà portando
il Vessillo del Sacro Cuore. Il Grande Monarca stabilirà il
Regno del Sacro Cuore, in Francia» (17 luglio 1874).
«Il Re arriverà in nome del Sacro Cuore e indosserà gli
emblemi del Sacro Cuore sul suo petto» (19 settembre
1901).
«Il Grande Monarca porterà anche lo Stendardo della
Croce. La vittoria arriverà attraverso la Croce» (11
maggio 1877).
«In realtà, il Grande Monarca arriverà nel mezzo di due
settimane di terribili combattimenti, durante i quali vi sa-
ranno anche terribili castighi» (1° ottobre 1875).
«Il Re partirà da una terra vicina all’Italia» (21 luglio 1881).
«Il Re attraverserà l’Est e uscirà dalla parte inferiore del
nord» (18 settembre 1902).
«I nemici del Re lo affronteranno con una legione a nord
dei confini, ma i loro occhi saranno velati ... e così il Re
passerà in piena sicurezza» (22 marzo 1881).
«Due leghe dal centro (di Parigi), i soldati nemici si riuni-
ranno con i “Leaders democratici”, ma Dio aveva già deci-
so di accecarli, nella grande città, come un marchio della
Sua Giustizia. Verrà formato un altro esercito, ancor più
potente del precedente, ma il Re passerà senza pericoli.
Nella sua marcia, di circa 12 leghe, verso la Francia, il Re
innalzerà il Vessillo con i Gigli che proteggerà lui e i suoi
soldati. Essi calpesteranno i soldati nemici che saranno
stati accecati, passando così in piena sicurezza. Il Re arri-
verà al Trono e sarà incoronato, prima ancora della fi-
ne della battaglia» (9 maggio 1882).
«Il Vescovo che incoronerà il Grande Monarca a Re di
Francia, non sarà di Parigi, ma della della diocesi di Aix e
non avrà ancora 45 anni. ... L’incoronazione avrà luogo
sulle rovine del Centro di Parigi» (26 maggio 1882).
«La Pace arriverà con tale rapidità, che apparirà come un
miracolo di Dio. La gente si meraviglierà della rapidità
con la quale sarà fatta la pace» (18 febbraio 1876).
«La Francia sarà rappresentata dal Giglio (la bandiera
dei fiori di giglio d’oro in campo bianco) e così il Giglio
sarà Resuscitato» (5 agosto 1879).
«Allora, Dio guarirà la Monarchia e il Grande Monar-
ca entrerà nel suo regno» (28 febbraio 1882).

I CASTIGHI DI ROMA

Le rivolte della Francia e la crisi di Roma avverranno
quasi contemporaneamente, mentre i castighi di Dio saran-
no universali e riguarderanno tutto il mondo.
«Non appena inizieranno le rivolte in Francia, la tempesta
si scatenerà su Roma, con rivolte civili, che saranno
peggiori di quelle in Francia, poiché i senza Dio attac-
cheranno la Santa Sede» (8 dicembre 1874).
«Vi saranno tre anni terribili. L’Italia soffrirà per la pre-
senza di due leaders politici malvagi; uno apparentemen-
te italiano che sarà un tiranno e regnerà per un anno e
mezzo. Egli sarà seguito da un secondo leader, ma questo
secondo tiranno non sarà italiano. Egli sarà chiamato “Ar-
chel de la Torre”, proveniente dal sud della Persia (Iran).
Egli regnerà per un anno e mezzo. Gli ultimi tre anni, per-

tanto, saranno i più terribili. Vi sarà un’insurrezione, senza
dubbio come una contro-rivoluzione al regno di Archel de
la Torre. 
«Nella prima metà del terzo anno, si succederanno tre
papi. Il primo sarà un martire. I suoi servitori più vicini
oseranno scrivere articoli vergognosi su di lui per salvarsi
la vita e, alla fine, diventeranno i suoi aguzzini e assassini. 
Anche il secondo papa, succeduto al primo papa, non ve-
drà la fine della rivolta.
Il terzo papa (pur essendo molto anziano) vivrà più a lun-
go e vedrà la fine della rivolta, ma sarà difficile trovarlo in
mezzo a tante macerie» (6 giugno 1882).

San Giovanni Bosco, alla vigilia dell’Epifania del 1870,
ricevette da Nostro Signore una rivelazione che riguardava
la Francia e l’Italia. Quando parlò dell’Italia Egli disse:
«... Non senti che i tuoi figli elemosinano il pane della Fe-
de e che non vi è nessuno che glielo porge? … La mia ma-
no sarà pesante sia sul gregge sia sui pastori. ... O Roma,
quattro volte Io verrò da Te!
La prima volta, colpirò la tua regione e la sua gente.
La seconda volta, porterò massacri e distruzione alle vo-
stre porte.
La terza volta, io verrò e demolirò le vostre difese e i vo-
stri difensori. Ai comandi di mio Padre, regneranno terro-
re, sgomento e desolazione. I miei saggi seguaci fuggiran-
no, ma la Mia legge sarà ancora calpestata.
Pertanto, Io verrò la quarta volta. Guai a voi se la Mia
legge resterà ancora inascoltata. Ci saranno defezioni tra i
dotti e tra gli ignoranti. La vostra trasgressione sarà can-
cellata dal vostro sangue e da quello dei vostri figli. La
guerra, la peste e la carestia sono i flagelli per colpire
l’orgoglio e la malizia umana. Dove sono le vostre ma-
gnifiche ville e i vostri palazzi, voi gente ricca? Sono di-
ventati immondizia delle piazze e delle strade. E voi sacer-
doti, perché non vi prostrate tra il vestibolo e l’altare, pian-
gendo e pregando che il flagello cessi? Perché non pren-
dete lo scudo della fede e non predicate la Mia Parola
dai tetti, nelle case, nelle strade, nelle piazze e anche in
luoghi inaccessibili?». 
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Questo Papa non avrà paura dei peccatori che dominano la
terra. Egli considererà la loro gloria come sterco, e la loro
potenza come quella di un verme, o meglio come polvere
che sale per un breve periodo e poi ritorna sulla terra. 
Egli unirà le anime fedeli in un unico corpo e in un unico
blocco, rivendicherà i diritti della Chiesa tra le nazioni
e riporterà tutti i popoli a Dio. Ci saranno martiri, ma il
loro sangue sarà il seme di nuovi cristiani. Tutte le anime
pie si uniranno a questo Papa, specialmente quelle consa-
crate a Dio e schiacceranno i malvagi, ristabilendo la
Legge di Dio nel mondo.

IL PERIODO 
DELL’INTERVENTO DIVINO

L’intervento divino, come descritto nell’Apocalisse di San
Giovanni, si manifesta nell’intervallo di tempo compreso
tra l’inizio della Prima coppa dell’ira di Dio e la fine della
Settima coppa.
La prima Coppa dell’ira di Dio, attivata da Padre Pio con
l’incarico dato a Don Luigi Villa nel 1956, è iniziata nel
settembre del 1971 con la nascita della Rivista “Chiesa vi-
va”, e finirà con l’avvento della Seconda Coppa che sarà
seguita, nell’arco di tempo di alcune settimane, dalle rima-
nenti cinque coppe, dopo le quali si entrerà nel Regno del
Sacro Cuore, detto anche Era di Pace.
Mentre la Prima coppa, che si protrae per decenni, è silen-
ziosa e quasi completamente sconosciuta, le altre coppe
sono invece portatrici di catastrofi, distruzione e morte in
certe nazioni e nel mondo intero.
Poiché Gesù Cristo ci ha fatto sapere di voler purificare la
terra e di eliminare tutti i suoi nemici, affermando anche
che ogni nazione perderà dai due terzi ai tre quarti della
sua popolazione, è di enorme importanza il conoscere la
successione degli eventi non solo delle rimanenti sei coppe
dell’ira di Dio ma anche delle tre tipologie dei giorni di
buio e della Terza Guerra mondiale. 
Per farci conoscere i tempi di questi eventi catastrofici,
mai avvenuti nel passato, Nostro Signore Gesù Cristo ci ha
fornito precise informazioni, dirette e indirette, sul suo in-
tervento che durerà tre anni e mezzo, facendoci inoltre sa-
pere quando avranno inizio, quali eventi si susseguiranno
nel corso degli anni, quando si scatenerà la Terza Guerra
mondiale e la Seconda coppa dell’ira di Dio, seguita poi
da tutte le altre delle quali la più terribile sarà la Sesta cop-
pa che contiene i Tre Giorni di Buio.
Ora cerchiamo di individuare il mese e l’anno d’inizio e
della fine di questi tre anni e mezzo.
«Le urla di Parigi  daranno inizio alla carneficina ... Le po-
vere persone innocenti bloccate in città non avranno il
tempo di fuggire. Le strade saranno chiuse e i passaggi
bloccati: questo sarà il tempo del massacro ... che du-
rerà due giorni. I cristiani moriranno fucilati e ghigliotti-
nati» (23 dicembre 1881).
«Urla di disperazione esploderanno, nei mesi del Sacro
Cuore e del Preziosissimo sangue (giugno e luglio). Que-
sto sarà il segnale dell’inizio della Guerra civile a Pari-
gi» (27 aprile 1877).

ROMA E IL PAPA ANGELICO

Caterina Emmerich, il 27 gennaio 1822, così presentò il
Papa che doveva arrivare: «Io ho visto un nuovo Papa che
sarà molto severo. Egli allontanerà i vescovi freddi e tiepi-
di. ... Ma, per un po’ di tempo, ci saranno ancora molti
combattimenti e disordini».
Marie-Julie Jahenny: «La Madonna libererà un Papa te-
nuto prigioniero a Roma, inviando il Grande Monarca in
suo aiuto» (25 marzo 1874) (6 dicembre 1874).
«Anche il Sacro Cuore ha annunciato che il Grande Mo-
narca salverà il Pontefice» (17 luglio 1874).
«Il Trionfo del Papa (a Roma) avverrà dopo il Trionfo
della Francia» (25 agosto 1874) (6 dicembre 1874).
«Il Papa Angelico, col sostegno di soli pochi vescovi, in-
vierà una comunicazione al Grande Monarca, chiedendo il
suo aiuto» (18 febbraio 1876).
A questo punto, il Papa sarà minacciato di morte, ma av-
verrà un miracolo: un Crocifisso miracolosamente ver-
serà sangue dalle Cinque Piaghe. Il sangue scorrerà così
impetuoso che due Angeli lo raccoglieranno in due coppe
circondate da un’aureola e, su questo Crocifisso sangui-
nante, saranno miracolosamente portate le catene di San
Pietro. Questo miracolo toccherà i cuori duri dei malvagi
tanto che essi concederanno al Papa un po’ di libertà. 
Alla stessa ora in cui Nostro Signore soffrì nel Giardino
del Getsemani, il Santo Padre salirà i gradini dell’altare e
berrà da una delle due coppe, mentre nel sangue dell’altra
coppa, egli vedrà le seguenti scritte miracolose: «Corag-
gio, vero Augusto Pontefice, il sangue dei francesi, che
sono anche tuoi figli, arriverà per offrirsi fino alla mor-
te per la tua difesa» (4 maggio 1880).
In un’altra profezia si legge: «Il Grande Monarca verrà
a liberare il Papa e, in difesa della Santa Sede, tem-
prerà la punta del suo scettro di gloria nel sangue dei
romani» (22 marzo 1881).

Padre Dolindo Ruotolo (1882-1970), grande amico di Pa-
dre Pio, aveva previsto un periodo terribile di eresie, con-
fusione e apostasia in cui la Chiesa sarebbe addirittura
caduta in preda agli spiriti pagani e avrebbe innalzato
altari alla divinità “Terra”, col riferimento al “Culto
della Natura” meglio descritto come Culto di Satana.
Dopo il recente scandalo del Culto Pachamama (ottobre
2019) tenutosi in Vaticano, durante il Sinodo dell’Amaz-
zonia, e con relativo Rito di adorazione della Natura,
sembra proprio che questa profezia di Padre Ruotolo abbia
trovato la sua definitiva conferma!
Padre Ruotolo, però, profetizzò anche l’arrivo di un Papa
che ripristinerà la Chiesa; un Papa pieno di zelo e amore,
un vero dono di Dio alla Chiesa e al mondo. Egli affron-
terà i cristiani rinnegati e pervertiti che innalzano altari
agli idoli della Madre Terra e alle loro passioni, con l’o-
biettivo di minare il Cristianesimo alle sue fondamenta.
Questo Papa abbatterà l’apostasia e agirà contro i perverti-
ti e i loro empi altari e rivelerà le loro insidie con una voce
potente. Egli raccoglierà il meglio dei cristiani e darà
inizio alla conversione del mondo. Egli soffrirà terribil-
mente, ma porterà la Chiesa alla vittoria e al trionfo.
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Nella prima metà del 2024 si succederanno tre Papi di cui
il terzo sarà il Papa Angelico che, liberato a Roma da En-
rico V di Francia, affronterà i cristiani rinnegati e perverti-
ti; raccoglierà il meglio dei cristiani e darà inizio alla
conversione del mondo, portando la Chiesa alla vittoria
e al trionfo. Verso la metà dell’anno, inizierà il periodo
del ritorno delle monarchie cristiane, in Europa.
Verso la fine del 2024 e all’inizio del 2025, vi sarà una ra-
pida sucessione e un intreccio di eventi bellici con le sei
rimanenti Coppe dell’ira di Dio, incluso anche un preciso
segnale d’avviso, in bretagna, per individuare, con preci-
sione, la data d’inizio dei Tre Giorni di Buio.

Premettiamo che le informazioni sulla Terza Guerra mon-
diale ci sono pervenute dal contadino cattolico bavarese,
Alois Irmaier, che aveva il dono della chiaroveggenza,
dono riconosciuto da un giudice con tanto di attestato.
Limitandoci alle profezie dei soli eventi bellici, possiamo
dire che l’assassinio politico che darà inizio alla guerra
Irlmaier lo avrebbe visto avvenire nei balcani, durante una
Conferenza di Pace: «Dopo l’assassinio, avvenuto di not-
te ... la guerra inizia all’alba».
«Un esercito arriva dall’Est e tutto avviene molto rapida-
mente». «Vedo tre avanguardie arrivare: la prima arriva
attraverso la foresta, ma poi preme a Nord lungo il Danu-
bio; la seconda va da Est a Ovest sopra la Sassonia; la ter-
za va da Nord e a Sud Ovest».
«I Russi avanzano con i loro eserciti. Giorno e notte allo
scopo di raggiungere la Ruhr». «Immediatamente, la rispo-
sta arriva dal mare». «Gli aeroplani lasciano cadere una
polvere gialla tra il Mar Nero e il Mare del Nord. Così, vie-
ne creata una fascia di morte, dritta dal Mar Nero al
Mare del Nord, di ampiezza quanto la metà della baviera.

«Inizierà il bagno di sangue e il governo, quando vedrà
l’inizio della carneficina, fuggirà, scomparendo come
un uccello in un’altra nazione, in modo da lasciare la
Francia in balìa della sua Rivoluzione e con nulla che la
possa fermare» (27 aprile 1877).
«E questo accadrà nel mese di giugno, proprio quando i
malvagi approveranno una legge che renderà legale la
nuova Religione Apostata. Il clero che accetterà questa
religione dovrà giurare lealtà alla (nuova) forma di divi-
nità. (…)» (Diverse date).

L’inizio dell’intervento divino, quindi, sarà in un mese di
giugno, ma di quale anno e mese e quando terminerà?

Nel 1941, poco prima di morire, Marie-Julie Jahenny chie-
se a Gesù Cristo quale fosse il periodo in cui la sua breta-
gna avrebbe sofferto. La risposta di Nostro Signore fu: 
«La terra che ti ha visto nascere, e che ti vedrà morire,
(la bretagna) sarà terribilmente minacciata, dal tempo
dell’80 all’83, specialmente l’84».
Se alla data 1941 si sommano i numeri 80, 81, 82, 83, 84,
si ottengono gli anni: 2021, 2022, 2023, 2024, 2025.
E perché Cristo ha detto: “specialmente l’84”? 
Queste parole significano che la sofferenza maggiore ri-
guarderà i Tre Giorni di Buio che, come affermato da No-
stro Signore in una sua profezia, “saranno un giovedì, un
venerdì e un sabato (i giorni della Sua Passione) e inizie-
ranno in un freddo giorno d’inverno”.
A questi Tre Giorni di buio seguirà la Settima coppa del-
l’ira di Dio che avrà breve durata, pertanto, si può affer-
mare, con buone probabilità, che il periodo dell’intervento
divino avrà inizio in un giorno di giugno del 2021 e termi-
nerà nelle prime settimane di gennaio 2025.
Vediamo, ora, una sintesi dei principali avvenimenti che si
susseguiranno in questi anni. 

Negli anni 2021 e 2022, la Francia conoscerà rivolte e
guerre civili, sarà invasa da eserciti stranieri che saccheg-
geranno e faranno a pezzi le sue chiese, abbatteranno le
croci, violeranno i tabernacoli e profaneranno il SSmo Sa-
cramento. La Francia perderà metà della sua popola-
zione e quattro grandi città scompariranno, ma saranno
gli orrori della guerra civile che libereranno la Francia. 
L’ira di Dio sui politici francesi della “Camera dell’infer-
no”, li farà inghiottire da uno spaventoso terremoto.

Nella prima metà del 2023, in Francia non vi saranno più
vescovi e nessun Sacro Sacramento; come sostegno vi sarà
solo la Fede. La Francia non vedrà la restaurazione del tro-
no se non dopo aver sofferto tutti i castighi. 
Si cercherà, allora, di porre un usurpatore sul trono di
Francia, ma sarà il Grande Monarca ad essere incoronato
Re Enrico V, sulle rovine del centro di Parigi, e così Dio
guarirà la Monarchia francese. 

Nel periodo febbraio-marzo 2024, vi saranno le Quattro
ore di buio, col sole velato come in lutto, dalle ore 12 alle
ore 16. Questo sarà il primo segnale d’avviso per i Tre
Giorni di buio.
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In questa fascia di morte, nessuna pianta può crescere, tan-
to meno possono vivere gli esseri umani. Il rifornimento
russo è interrotto». «Delle tre avanguardie nessuna tor-
nerà più a casa».
A questo punto, avviene qualcosa di strano: «A causa di
una catastrofe naturale o qualcosa di simile, i russi fug-
gono improvvisamente al Nord e intorno a Colonia, inizia
l’ultima battaglia». Ecco la testimonianza di Irlmaier: «Vi
è un’enorme ondata di maree nel Mare del Nord. Paesi
Bassi, Amburgo, Inghilterra meridionale e Londra
affondano, la Scozia rimane come un’isola». «Tutto è
inondato, c’è un terremoto, la parte meridionale dell’In-
ghilterra scivola nell’acqua». «I paesi vicino al mare sono
gravemente in pericolo, il mare è molto inquieto ... le isole
scompaiono e il clima cambia».
Questa descrizione delle maree nel Mare del Nord e la
scomparsa di interi paesi sulla costa, potrebbe facilmente
essere solo una visione parziale di ciò che, contemporanea-
mente, sta accadendo in tutto il mondo, per l’avvento della
Seconda coppa dell’ira di Dio: «Come una montagna di
fuoco fu scagliata nel mare. Un terzo del mare divenne san-
gue, un terzo delle persone periranno» (Apoc. 8; 8-9)
La Seconda coppa dell’ira di Dio è il modo di ottenere, con
la devastazione delle onde del mare, l’espiazione delle na-
zioni, prima della loro rinascita.
Ecco ora, la profezia di Irlamier sulla guerra di Israele con
i suoi vicini: «Israele va in guerra con i suoi vicini, e i vi-
cini alla fine avrebbero avuto il sopravvento ... Ciò do-
vrebbe concludersi col fatto che molti o la maggior par-
te degli Ebrei si convertiranno al Cristianesimo ...».
Pur non menzionando la Russia tra i popoli che combatto-
no Israele, rimane il fatto della conversione del terzo degli
Ebrei rimasti e Irlmaier ci offre un altro dettaglio di questa
conversione: «Durante o alla fine della guerra, vedo il
Segno nel cielo, quel Crocifisso con le stigmate e tutti lo
vedranno». Questa non è altro che la Terza coppa dell’i-

ra di Dio che descrive l’invasione della terra di Israele, da
parte della Russia e dei suoi alleati, che servirà a Dio per
punire i due terzi degli abitanti di Israele e per convertire il
terzo rimasto.
Non potendo sapere con certezza se Dio ci invierà prima i
Due Giorni di buio, in bretagna, oppure se interverrà con
la Quarta e Quinta coppa della sua ira, noi optiamo per la
prima possibilità.
Lo Spirito Santo disse a Marie-Julie Jahenny: «Vi saranno
anche Due Giorni di Buio in bretagna (Francia) distinti
dai catastrofici Tre Giorni di Buio (che saranno su tutto il
mondo). Questi due giorni saranno come un’autentica pro-
va della bontà di Gesù Cristo, per avvertirvi dell’incombe-
re dell’ira di Dio sulla terra ...».
Gesù Cristo: «Il sole deve essere oscurato (con i Due Gior-
ni di buio) prima dei Tre Giorni di Buio, che arriveran-
no 37 giorni dopo questo oscuramento del sole ...».
Con l’avvento dei Due Giorni di buio, quindi, noi saremo
in grado di sapere, con esattezza, l’inizio dei terribili Tre
Giorni di buio, che avverranno in tutto il mondo!
Prima dei Tre Giorni di buio, però Dio invierà la Quarta e
la Quinta coppa della sua ira.

La Quarta coppa dell’ira di Dio viene versata sul sole
per bruciare gli uomini che, invece di ravvedersi, bestem-
miano il nome di Dio: «Manderò un fuoco su Magog
(Russia) e sopra quelli che abitano tranquilli le isole ...».
Questa coppa potrebbe essere anche il modo col quale Dio
compie o completa l’espiazione delle nazioni che non han-
no le coste oppure che, pur avendole, non hanno un nume-
ro sufficiente di abitanti per pagare l’intera espiazione. 

La Quinta coppa dell’ira di Dio viene versata sul trono
della bestia per avvolgerlo nelle tenebre e gli uomini, in-
vece che pentirsi, bestemmieranno Dio a causa dei loro
dolori e delle loro piaghe. Questo è l’annientamento della
“Corte di Lucifero” e cioè dei potenti che sono al vertice
del potere satanico della terra.

I TRE GIORNI DI bUIO

Ora, una sintesi delle profezie sui Tre Giorni di buio:
I Tre Giorni di buio inizieranno facendo il buio su tutta
la terra, avverranno 37 giorni dopo la fine dei Due Giorni
di buio, saranno un giovedì, un venerdì e un sabato e ini-
zieranno in un freddo giorno d’inverno.
I Tre Giorni di buio saranno preceduti da un vento estre-
mamente caldo proveniente dal Sud, seguito da un terri-
bile temporale, di proporzioni mai viste, che scuoterà le
montagne e con pesanti chicchi di grandine che scave-
ranno il terreno in profondità, e seguiranno fulmini che
s’incroceranno nel cielo e trasformeranno tutto in cenere;
l’aria sarà piena di gas e vapori velenosi e giganteschi
tornado faranno immense distruzioni.

Nostro Signore: «Quando in una fredda notte d’inverno,
udirete un tuono tanto forte da scuotere persino le monta-
gne, allora chiudete rapidamente tutte le porte e le finestre.
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Seconda coppa dell’ira di Dio.
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I vostri occhi non devono profanare il terribile evento con
sguardi curiosi (in altre parole: non guardate fuori altri-
menti morirete sul colpo). Riunitevi di fronte a un Croci-
fisso. Mettetevi sotto la protezione della Mia Santissi-
ma Madre. Non lasciate che alcun dubbio entri nei vostri
cuori per ciò che riguarda la vostra salvezza. Più sarete fi-
duciosi e più inviolabile sarà la protezione con la quale
desidero circondarvi. Accendete le candele benedette,
recitate il Rosario. Siate perseveranti per tre giorni e
due notti. La notte seguente, il terrore diminuirà». 
«I Tre Giorni di Buio saranno letteralmente un inferno
sulla terra, quando Satana sarà lasciato libero ...» (27 ot-
tobre 1876).
«Nessuno fuori da un rifugio potrà sopravvivere ...» (8
dicembre 1882).
«Saranno le candele benedette, col 100% di cera di api
che vi proteggeranno dai demoni ...» (23 maggio 1876).
«La terra non produrrà cibo per molti anni seguenti; gli al-
beri da frutto non daranno frutti per tre anni» (30 novem-
bre 1880).
La Vergine Maria: «... Le candele benedette saranno l’u-
nica fonte di luce, in questa terribile oscurità, e basterà
una sola candela per la durata dei tre giorni, ma nelle
case dei malvagi, non daranno alcuna luce. I fulmini en-
treranno nelle vostre case, ma non spegneranno le candele,
come pure né il vento, né la tempesta riusciranno a spe-
gnerle. Durante questi tre giorni e due notti, i demoni ap-
pariranno sotto le forme più orribili. Si udranno nell’aria le
più orribili bestemmie. ... Il sangue scorrerà in tale ab-
bondanza che la terra diventerà un vasto cimitero. I ca-
daveri dei malvagi e dei giusti ricopriranno il terreno ...
Tutto sarà in subbuglio e i tre quarti dell’umanità mo-
rirà ...» (4 gennaio 1884).
Nostro Signore: «La terra sarà spopolata dai due terzi
ai tre quarti, ma Dio ripopolerà ancora la terra duran-
te l’Era di Pace» (29 settembre 1879; 15 marzo 1882).

IL “REGNO DEL SACRO CUORE”
O “ERA DI PACE”

Nostro Signore: «Dopo l’orrore di questa lunga oscurità, il
sole risplenderà con tutta la sua luce e il suo calore. Sarà
una grande devastazione. Io, il tuo Dio, avrò purificato
tutto. I sopravvissuti dovranno ringraziare la Santissima
Trinità, per la Sua protezione. Magnifico sarà il Mio Re-
gno di Pace e il Mio nome sarà invocato e lodato dal-
l’alba al tramonto».
«Il Trionfo della Francia e la salvezza della Chiesa verran-
no dal Sacro Cuore» (27 ottobre 1875).
«Il Grande Monarca consacrerà la Francia al Sacro Cuo-
re» (1° giugno 1877).

«L’Era di Pace durerà 25-30 anni. Sarà il Regno del Sa-
cro Cuore e sarà il Grande Monarca ad attuarlo ...» (23 lu-
glio 1925).
I primi anni dell’Era di Pace saranno ancora difficili poi-
ché, dopo i Tre Giorni di buio, la terra sarà bruciata e per
un certo periodo di tempo non produrrà.
Nostra Signora: «Per diversi anni, la terra non produrrà
nulla. La Francia sarà infelice, malgrado il Trionfo. Per
due o tre anni, la Francia sarà soggetta alle conseguenze
delle rovine e a una profonda miseria ... Le preghiere sa-
ranno benedizioni. Mio Figlio ed Io avremo pietà di que-
sta lunga penitenza» (30 novembre 1880).
La Chiesa sarà restaurata sotto il regno del Grande Mo-
narca del quale Nostro Signore dice: «Conforterà i bisogno-
si, rinnoverà il sacerdozio devastato e caduto come un ramo
sotto la sega del contadino. La Sua carità rinnoverà il sacer-
dozio, erigerà statue a Mia Madre, egli rimonterà le croci
che furono profanate e fatte a pezzi» (14 febbraio 1882). 
«Dio darà al Grande Monarca e al Papa Angelico la grazia
e l’illuminazione per la rigenerazione dell’umanità ... se-
condo i piani di Dio» (9 febbraio 1914).
«La Monarchia (francese) del Grande Monarca durerà fino
alla Fine dei Tempi» (28 marzo 1874).
«La Francia non perderà più la Fede grazie alla Devozione
al Sacro Cuore e, dopo il suo trionfo, regnerà fino alla Fi-
ne dei tempi» (27 ottobre 1875).
«Il Sacro Cuore non lascerà più cadere la Francia sotto il
potere dei malvagi» (Febbraio 1941).

Il Padre Dolindo Ruotolo afferma che questo Regno del
Sacro Cuore verrà a preparare l’ultima generazione, per la
lotta finale che la Chiesa combatterà contro l’Anticristo,
nel settimo e ultimo periodo della sua vita.
Dopo l’Era di Pace, infatti, i popoli si corromperanno an-
cora e apparirà l’Anticristo la cui sede non sarà a Roma,
ma a Gerusalemme, come predetto dalle Scritture e dai Pa-
dri della Chiesa.
Quest’ultimo periodo, il settimo della Chiesa, con la scon-
fitta dell’Anticristo, terminerà con la Resurrezione dei
morti, il Giudizio Universale, il Trionfo eterno di Gesù
Cristo, della Chiesa e la Gloria dei beati.
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si libererà dai malvagi e inizierà il
suo Trionfo». 
«Il Sacro Cuore accorcerà il tem-
po della punizione, per far arrivare
più rapidamente il Re promesso».
«Solo il Sacro Cuore salverà la
Francia e ripristinerà la Monar-
chia».
«Il Sacro Cuore apparirà portando
al Grande Monarca il Vessillo del
Sacro Cuore».
«Il Re arriverà in nome del Sacro
Cuore e indosserà gli emblemi del
Sacro Cuore sul suo petto».
«Il Grande Monarca mostrerà il
Vessillo del Sacro Cuore».
«San Michele Arcangelo, col suo
Vessillo del Sacro Cuore, capo-

volgerà i risultati della battaglia, con miracoli».
«Il Trionfo della Francia porterà al Regno del Sacro Cuo-
re di Gesù».
«Il Grande Monarca consacrerà la Francia al Sacro Cuore
di Gesù».
«Il Sacro Cuore non lascerà più cadere la Francia sotto il
potere dei malvagi».
«Il Regno del Sacro Cuore di Gesù durerà 25-30 anni».
«La Francia non perderà più la Fede grazie alla Devozione
al Sacro Cuore e ... regnerà fino alla Fine dei tempi».
«Il Sacro Cuore ha annunciato che il Grande Monarca
salverà il Pontefice».
«Il Trionfo della Francia e la salvezza della Chiesa verran-
no dal Sacro Cuore».
«Durante i Tre Giorni di buio, in casa, sarà necessario che
vi sia l’immagine del Sacro Cuore di Gesù».

R iporto alcune citazioni, tratte
dalle profezie che Gesù Cristo

trasmise a Marie-Julie Jahenny, per
evidenziare il ruolo determinante
del Sacro Cuore di Gesù sul no-
stro prossimo futuro:

«Quando la devozione al Sacro
Cuore sarà soppressa e combattu-
ta, avverranno la soppressione del-
le opere di Dio e i trionfi degli uo-
mini malvagi».
«I malvagi manifesteranno la loro
furia contro la devozione del Sa-
cro Cuore».
«Vi sarà un attacco infernale con-
tro la devozione al Sacro Cuore».
«Il Santuario del Sacro Cuore
sarà utilizzato per i diabolici Consigli dei malvagi per tra-
mare i loro ultimi piani».
«Nel Santuario del Sacro Cuore essi approveranno le
leggi malvagie per creare l’Apostata Religione di Stato».
«Tutti quelli che non sono devoti al Sacro Cuore di Gesù
moriranno nei massacri della Guerra civile e durante le pe-
stilenze».
«Il Cuore Immacolato di Maria e il Sacro Cuore di Ge-
sù proteggeranno i fedeli durante i castighi e le rovine ...».
«Quelli devoti al Sacro Cuore saranno protetti nel mezzo
dei castighi; essi vedranno prodigi e miracoli, mentre la
Vendetta Divina colpirà gli altri».
«Quelli devoti al Sacro Cuore saranno al riparo. Il Sacro
Cuore sarà un riparo».
«Solo il Sacro Cuore sarà in grado di salvare la Francia».
«Il Sacro Cuore conferma ancora una volta che la Francia

IL VESSILLO
DEL

SACRO CUORE DI GESÙ
del dott. Franco Adessa
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LE VIRTÙ TEOLOGALI E CARDINALI

Le virtù teologali dell’uomo sono rappresentate dalle tre
aree: Verde, bianco e Rosso:

Verde   = Fede nelle 3 persone della SS.ma Trinità (3);
bianco = Speranza di salvezza nelle 3 persone della 
               SS.ma Trinità (3);
Rosso  = Carità come quella che Dio (3) ha nei confronti 
               dell’umanità (4).

Le virtù cardinali dell’uomo sono rappresentate dai quat-
tro lati del Vessillo:

AD      = Temperanza nel frenare passioni e desideri;
bC       = Fortezza nell’affrontare pericoli e difficoltà;
DC      = Prudenza nel dirigere gli atti al debito fine;
Ab      = Giustizia nei confronti di Dio e del prossimo.

VESSILLO  DEL SACRO CUORE DI GESÙ
PER LE PERSONE DEVOTE AL SACRO CUORE
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Aggiorniamo il Vessillo del Sacro Cuore di Gesù, che avevamo pubblicato su Chiesa viva 545, 
completando anche la sua versione di “bandiera” con la versione

di “affissione” su una superficie verticale.

Lunghezza vessillo = 100 cm

Le immagini del Sacro Cuore di Gesù e del Crocifisso, riportate sul Vessillo, 
esprimono l’Amore di Dio per l’umanità e il Sacrificio in Croce di Gesù Cristo

che ha espiato tutti i peccati commessi dall’intera umanità, 
facendo nascere la Misericordia di Dio,

per offrire all’uomo la salvezza eterna col solo pentimento dei peccati commessi.

LE DIMENSIONI DEL VESSILLO

Queste dimensioni sono: altezza = 50 e lunghezza = 100,
che biblicamente significano:

50  =  Redenzione di Gesù Cristo.
100  =  Benedizione di Dio.

Le dimensioni delle aree Verde, bianco e Rosso, i quattro
lati del Vessillo e le sue misure di altezza e lunghezza,
simboleggiano le nostre tre Virtù Teologali, le nostre
quattro Virtù Cardinali, la Redenzione di Cristo e la
Benedizione di Dio Padre.
Lo Spirito Santo, e cioé l’Amore che procede dal Padre e
dal Figlio, è l’origine della nostra Redenzione e la fonte
della nostra carità che deve modellarsi sulla Carità che
Dio ha per l’intera umanità.

D C

BA
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In questa configurazione di affissione verticale, le dimensioni del Vessillo del Sacro Cuore (50 x 100 cm),
che significano Redenzione e Benedizione di Dio, si allargano, su entrambi i lati,

di 10 centimetri, assumendo le nuove dimensioni di 70 x 120 cm.
Queste dimensioni indicano “Totalità dei popoli pagani” (70) e “Totalità dei popoli di Dio” (120),

ribadendo il concetto delle 82 fiamme del Sacro Cuore, suddivise in due gruppi di 41,
dove Nostro Signore Gesù Cristo offre ad entrambe le tipologie dei popoli la Sua Redenzione.

I doppi fissaggi orizzontali (3) e verticali (4) indicano la presenza di Dio (3) e dell’intera umanità (4),
mentre l’insieme di tutti fissaggi: 3 + 3 + 4 + 4 = 14 ribadisce il concetto di Dio (1) e umanità (4).

LE FIAMME DEL SACRO CUORE

Le fiamme che circondano il Sacro Cuore di Gesù sono 82; 41
fiamme a destra del braccio di Gesù e 41 sul suo lato sinistro. 
Il numero 1 significa unità. Questo è il numero che indica l’uni-
cità di Dio. Nelle Tavole della Legge il Comandamento che for-
mula “Io sono il Signore Dio tuo” è il numero 1, il primo in asso-
luto, quello che impone l’assolutezza di Dio al popolo eletto.
Il numero 4 indica il mondo, poiché 4 sono i punti cardinali. 
Pertanto, Gesù in croce, col suo braccio, destro offre la sua Re-
denzione ai suoi fedeli e seguaci mentre, col suo braccio sinistro,
offre la sua Redenzione anche ai suoi nemici.

LE DIMENSIONI DELLA CROCE

La Croce che sorge dal Sacro Cuore di Gesù è il simbolo dell’A-
more di Dio per l’umanità; un Dio che muore in Croce per offrire
la sua Redenzione all’intero genere umano
Il braccio verticale della Croce è lungo 21 cm, e cioè 3 volte 7,
mentre il braccio orizzontale è lungo 14 cm, e cioè 2 volte 7.
Si ha quindi il numero 7 che compare 5 volte.
Il numero 7, presente nella bibbia più di 600 volte, ha il signifi-
cato di azione che si compie per volontà divina; il numero 5,
invece, è il numero che sottende l’azione dello Spirito Santo.
Infatti, è l’Amore per l’uomo che ha spinto Gesù Cristo a morire
in Croce per redimere l’umanità! E l’Amore è lo Spirito Santo, la
terza Persona della Santissima Trinità.

Nella bibbia,

il numero 10 
indica 

“Pienezza” e “Totalità”,

il numero 70
indica la

“Totalità dei popoli pagani”,

il numero 120 (12 x 10) 
indica la 

“Totalità dei popoli di Dio”.
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I vescovi cattolici dello Stato ameri-
cano del Colorado hanno pubblicato

una lettera pastorale sul tema della
vaccinazione contro il Covid con vac-
cini sperimentali. Essa afferma che l’o-
biezione di coscienza deve essere ri-
spettata quando si vaccina con tutti i ti-
pi di vaccini. Questo atteggiamento
dei vescovi rifiuta la vaccinazione
obbligatoria. 
Questo è in netto contrasto con la cri-
minale propaganda pro-vaccino del-
lo pseudo Papa Bergoglio, che ignora
consapevolmente gli allarmanti avver-
timenti delle incorrotte autorità medi-
che. Il suo assurdo slogan: “un vaccino
per tutti” dimostra che bergoglio non
solo ignora la coscienza dei credenti,
ma ne abusa, sostenendo falsamente
che tutti devono essere vaccinati per
non mettere in pericolo il prossimo. 
ha detto: “Dobbiamo farlo!”. Questo
atteggiamento di questo pseudo Pa-
pa è un grave peccato contro il quinto comandamento.
Per quanto riguarda la giusta coscienza, il cattolico deve
tenere conto di quanto segue:
1. Avvertimento di veri specialisti che rifiutano il vaccino;
2. I vaccini contengono cellule di bambini che sono uccisi

dopo un aborto: reato contro il quinto comandamento;
3. I ricercatori indicano elementi di chipping che i vaccini

Covid contengono già. La Scrittura mette in guardia
contro il chipping, parlando dello stagno di fuoco, come
punizione. Tramite il chipping, l’uomo diventa un bioro-
bot perché dà la sua volontà al sistema anti-Dio, che ha
come obiettivo la sua morte temporale ed eterna.

Per quanto riguarda l’argomento di bergoglio, che una per-
sona non vaccinata costituisce una minaccia per il suo vici-
no, è proprio vero il contrario. Bergoglio è un bugiardo. 
I ricercatori dimostrano che il corpo di una persona vacci-
nata diventa un laboratorio per la produzione di virus letali.
Citazione dalla stampa: La lettera pastorale di avverti-
mento dei Vescovi è arrivata dopo la dichiarazione, del
2 agosto, del sindaco di Denver sulla vaccinazione ob-
bligatoria, entro il 30 settembre!
I vescovi del Colorado si sono opposti alla dichiarazione
del governo e hanno invitato i credenti all’obiezione di co-
scienza contro di essa, che dà pieno diritto di rifiutare la
vaccinazione sperimentale che, inoltre, è in contraddizione

con la Costituzione degli Stati Uniti.
I vescovi della Slovacchia, al contra-
rio, sono un esempio scandaloso. Essi
hanno invitato pubblicamente i creden-
ti a sottoporsi a test nocivi di massa
che contenevano idrogel. Inoltre, han-
no partecipato direttamente alla speri-
mentazione coinvolgendo organizza-
zioni ecclesiastiche e religiose con lo
scopo di soffocare la coscienza della
nazione. Hanno persino invitato pub-
blicamente la gente a prendere il
vaccino con lo slogan: “Il vaccino è
speranza” (Arcivescovo bober). 
L’arcivescovo di Košice ha anche mes-
so a disposizione parrocchie come cen-
tri di vaccinazione simulati per accele-
rare la vaccinazione prima dell’arrivo
dello pseudo Papa bergoglio, e solo le
persone completamente vaccinate
sono autorizzate a partecipare a
questo incontro. Questo è un inde-
cente abuso dell’autorità ecclesiasti-

ca contro Dio e contro l’uomo!
I vescovi della Slovacchia lanciano consapevolmente una
maledizione avendo invitato l’eresiarca bergoglio e utiliz-
zando l’invito per mettere in pratica la vaccinazione speri-
mentale, iniziando così il processo genocida e di distruzio-
ne della Slovacchia.
I vescovi statunitensi hanno affermato: «Nel caso del vac-
cino COVID-19, siamo convinti che il governo non do-
vrebbe imporre tali interventi... Questa è una violazio-
ne dei diritti umani, una perdita di rispetto per la di-
gnità data da Dio ad ogni persona, e un disprezzo per
la libertà di coscienza». Questi dovrebbero essere gli ar-
gomenti per tutti i vescovi cattolici!
I vescovi statunitensi: «Non esiste alcuna legge o regola
della Chiesa che obbliga un cattolico a ricevere un vac-
cino inclusi i vaccini COVID-19. L’iniezione COVID-19
è una questione profondamente personale, e i cattolici
dovrebbero seguire la loro coscienza. Se decidono di
non fare l’iniezione, non dovrebbero essere penalizzati
per questo. ... Questo è l’insegnamento morale della
Chiesa Cattolica».
Ora ci chiediamo: perché lo pseudo Papa bergoglio non si
appella all’insegnamento della Chiesa, invece di abusare
dell’autorità ecclesiastica per spingere i cattolici a prende-
re il vaccino sperimentale, anche se l’impatto di questa ca-
tastrofe è già evidente? 

IL PATRIARCATO CATTOLICO BIZANTINO
RINGRAZIA I VESCOVI AMERICANI

PER LA LORO CHIARA POSIZIONE 
SULLA VACCINAZIONE

Elia, 
Patriarca del Patriarcato Cattolico Bizantino
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STA ACCADENDO UNA COSA
MOLTO GRAVE: si stanno scon-
sigliando accertamenti diagnosti-
ci preventivi potenzialmente in
grado di salvare vite umane.
La denuncia arriva dalla dott.ssa
Barbara Balanzoni medico aneste-
sista rianimatore e giurista che ha
fatto un appello ai medici di base:

«Stanno giungendo lettere ai me-
dici di base in cui è scritto cosa ri-
spondere ai pazienti che richiedo-
no accertamenti o esami partico-
lari specificando che chi avanza
queste richieste per tentare di elu-
dere l’obbligo vaccinale deve es-
sere rimandato al mittente, quin-
di non devono essere rilasciati
questi certificati.
Ebbene, lo dico ai medici di base:
nel momento in cui un paziente vi
richiede un accertamento, ad esem-
pio sulla coagulazione, e Dio non
voglia voi non fate il certificato e questa persona muore
per trombosi, la denuncia penale è certa. E credo anche
la condanna. 
Nel momento in cui un medico consiglia a un ragazzo la
vaccinazione e poi questo ragazzo muore per miocardite,
anche qui io credo che la famiglia farà denuncia penale.
Si tratta di capire da che parte si vuole stare, mi rendo con-
to della difficoltà del momento, ma non ci si può voltare
dall’altra parte, la libertà dell’arte medica è protetta in
Costituzione all’articolo 33 e il medico non può farsi
dirigere da nessuno. E quando dico “nessuno” intendo
soprattutto la politica e comunque da nessuno. Quindi, se
abbiamo tra di noi dei nuovi Mengele che pensano di ve-
nirci a dire come si lavora e noi soccombiamo e, quindi,
semplicemente per non avere problemi diamo retta, dob-
biamo ricordarci che la persona che viene lesionata, o

muore, a seguito di qualcosa che
noi avremmo potuto impedire, ecco
che “noi avremmo potuto” diventa
un “noi avremmo dovuto” perché
giuridicamente esiste questo obbli-
go.
Riflettete, ricordate chi siete, ricor-
date che cosa vi ha spinto a diventa-
re medici e ricordate che le pres-
sioni esterne non sono una discri-
minante davanti al giudici penale. 
Non solo non sono una scriminante,
ma nel momento in cui si scopre, e
lo si scopre, che volontariamente
si è impedito di fare un accerta-
mento che era dovuto, io dico che
siamo oltre la colpa e cominciamo a
essere nel dolo».

Anche il Prof Paolo Bellavite, me-
dico ricercatore e docente di Patolo-
gia Generale presso la Scuola di
Medicina Omeopatica di Verona,
ha sottolineato l’importanza

dell’anamnesi pre-vaccinale per chi decide di procedere
all’inoculazione di questi farmaci sperimentali. Sul suo ca-
nale telegram, ha pubblicato, esprimendo grosse perples-
sità, la Nota della Direzione Generale della Regione
Emilia Romagna che definisce non opportuni i test sie-
rologici prima e dopo la vaccinazione: in pratica, vi si
legge che tali accertamenti diagnostici preventivi posso-
no essere fatti solo DOPO che la trombosi si è manife-
stata. «È una cosa di una gravità inaudita – ha com-
mentato bellavite – opporsi ad accertamenti diagnostici
significa istigazione a delinquere. Non credo che lo scu-
do penale targato Draghi-Cartabia salverebbe un me-
dico vaccinatore citato in giudizio dai parenti di un morto
per trombosi, infarto, o lesionato da ictus».
Intervistato dal quotidiano online “La Nuova bQ”, bella-
vite ha confermato l’importanza di un’accurata anamnesi

ACCERTAMENTI PRE-VACCINALI 

Potrebbero salvare vite,
ma sono sconsigliati

di Valentina Bennati

Quando si comprende 
questo, tutto il resto 

acquista un significato
ed una precisa finalità.

Il vaccino non è stato
inventato per il Covid ... 
è il Covid che è stato 

inventato per il vaccino.



prevaccinale dicendo: «I trattamenti sanitari devono es-
sere tarati sulle caratteristiche della persona. Invece,
addirittura assistiamo alla vaccinazione senza criterio an-
che di chi ha già avuto la malattia. È una cosa che non sta
né in cielo né in terra. Chi ha già avuto la malattia è già
immune, ma intanto però si prende i rischi del vaccino,
che oltretutto sono maggiori proprio in chi ha avuto la
malattia naturale». 
Il Prof Paolo bellavite conclude: «Stiamo andando avanti
alla cieca con una campagna portata avanti da un generale
all’interno di un sistema militarizzato che fa molte vittime.
La narrazione della guerra fa presa: in guerra molti soldati
muoiono e le morti sono considerate normali. Ma questa
metafora bellica non fa parte del linguaggio della medi-
cina della complessità e dell’epidemiologia».

Ritenere non necessari gli esami pre-vaccino è qualcosa di
incomprensibile anche per il dottor Giuseppe Di Bella
che ai microfoni di Radio Radio ha dichiarato: «Oggi ci
sono analisi coagulative che possono essere utili per de-
cidere consapevolmente prima della vaccinazione. Se
un soggetto che già ha una fragilità cardiovascolare può
avere un incremento di rischio con l’inoculazione di questi
nuovi farmaci, ovviamente, vanno prese precauzioni. È
compito del medico ridurre al massimo la sofferenza e
la morte dei pazienti, valutare anche attraverso analisi se
una persona è particolarmente predisposta a eventi gravi.
Prima di fare una vaccinazione indiscriminata vanno stu-
diati i soggetti a rischio, ci sono anche delle reazioni au-
toimmunitarie da valutare e va fatto uno studio approfon-
dito dell’assetto emocoagulativo e cardiocircolatorio. Il
numero di eventi avversi comincia a diventare impor-
tante a livello planetario e molti sono per cause cardio-
vascolari ed emocoagulative, si può fare qualcosa: emo-
cromo, immunoelettroforesi, tipizzazione linfocitaria,
eventuale presenza di autoanticorpi. Al momento tutto
questo non si fa».

Il Comitato per la difesa delle libertà costituzionali
(COMICOST), ha elaborato e pubblicato un’Informativa
diretta agli ordini professionali dei medici e ai medici di
base evidenziando che «Non è tollerabile che, in una so-
cietà libera e democratica, il Ministero della salute e gli al-
tri enti ad esso collegati impongano al medico di base il
divieto di prescrivere esami clinici finalizzati a stabilire se
un individuo debba essere o meno sottoposto alla cosid-
detta vaccinazione obbligatoria prevista da una norma
unica al mondo». «Tale Diktat – si legge – contravviene
alle più elementari regole della letteratura medica».
L’Informativa (35 pagine di informazioni su SARS-CoV-2,
fasi dell’infezione COVID-19, vaccini, proteina spike, fe-
nomeno dell’ADE, mancato rispetto delle regole sul con-
senso informato e mancanza di presupposti per una speri-
mentazione di massa) conclude citando la legge italiana
col decreto legge 21 dicembre 2017 che, nell’ambito della
sperimentazione clinica, riporta i principi dei trattati inter-
nazionali sottolineando la prevalenza dei diritti, della sicu-
rezza e del benessere dei soggetti rispetto agli interessi
della scienza e della società. «Di conseguenza – è scritto –

è pieno diritto di ciascun individuo essere sottoposto ad
accertamenti clinici pre-vaccinali al fine di scongiurare
qualsiasi pericolo per la sua vita».
COSÌ DUNQUE È secondo la legge nazionale e interna-
zionale. Ciò nonostante, in uno dei tanti gruppi di opera-
tori sanitari che ultimamente si sono moltiplicati sui vari
social si leggono messaggi come questo:
«buongiorno, vorrei chiedere un’informazione. ho chiesto
via mail un appuntamento al mio medico di famiglia per
effettuare degli accertamenti prima di fare il vaccino (che
non voglio fare assolutamente ma l’azienda per cui lavoro
sta facendo pressioni). La risposta del mio medico è sta-
ta che il CTS ha stabilito che non sono necessari esami
pre-vaccino e quindi tali accertamenti non sono a cari-
co del SSN. La mia perplessità è … lo può fare? ho delle
patologie che potrebbero mettermi a rischio col vaccino e,
considerando che la legge prevede che ci possa essere
esenzione in particolari casi, se non permettono di fare ac-
certamenti come si può stabilire se si è esonerabili?».

Questo orientamento di non far fare esami pre-vaccinali –
e anzi addirittura sconsigliarli – è incomprensibile ancor
più dopo quanto stabilito dalla Procura di Siracusa che ha
riconosciuto il nesso causale tra la morte del sottufficiale
della marina Stefano Paternò e la circostanza che il milita-
re fosse stato vaccinato pur avendo sviluppato gli anticorpi
per aver già precedentemente contratto l’infezione da
SARS-CoV-2 in forma asintomatica.
Un test sierologico eseguito prima della vaccinazione
avrebbe potuto evitare il drammatico epilogo.

18                                                                                                                                                                                “Chiesa viva”   ***   Novembre  2021



EPPURE, sul portale del Ministero della Salute dedicato
alle “Fake news”, SI LEGGE ChE «Allo stato attuale
non risulta necessario fare test sierologici (test sul san-
gue) per rilevare la presenza di anticorpi contro Sars-
CoV-2 prima di sottoporsi alla vaccinazione. I vaccini
sono, infatti, indicati anche per le persone che hanno
già contratto il Covid-19 e che, dunque, hanno svilup-
pato anticorpi».

CONCETTO, tra l’altro, RIbADITO anche nella Circolare
del Ministero della Salute del 3 aprile 2021, dove viene
sottolineato che: «Come da indicazioni dell’Organizza-
zione Mondiale della Sanità, l’esecuzione di test siero-
logici volti a individuare la positività anticorpale nei
confronti del virus o di altro tipo di test, non è racco-
mandata ai fini del processo decisionale vaccinale».

I risultati degli esami istologici condotti dai periti nominati
dalla Procura di Siracusa hanno accertato «La presenza di
elevati livelli di IL-6, una citochina espressione dell’atti-
vazione di un processo infiammatorio intenso che appar-
tiene alla manifestazione clinica della malattia, nel periodo
della cosiddetta tempesta citochinica, ma che può apparte-
nere alla sindrome post-vaccinica denominata ADE (Anti-
body-Dependent Enhancement). Pertanto, presupponendo
l’ADE una eccessiva attivazione immunitaria, si è attivato
un meccanismo tale da condurre ad un danno tissutale pol-
monare con l’evoluzione verso un quadro di sindrome da
distress respiratorio acuto, cd. ARDS». 
In pratica, gli anticorpi, che il militare aveva in circolo
perché aveva avuto il Covid in modo asintomatico, insie-
me a quelli del vaccino, avrebbero causato una reazione
infiammatoria esagerata che ha provocato lo stress re-
spiratorio fatale.

INVECE, sempre nella sezione del Ministero della Salute
dedicata alle “Fake news” È SCRITTO: «Non ci sono evi-
denze scientifiche che i vaccini anti Covid-19 inneschino
l’ADE, cioè l’“Antibody Dependent Enhancement”, rea-
zione per cui alcuni anticorpi anziché bloccare un virus ne
facilitano il suo ingresso nelle cellule. I vaccini autorizzati
dalle autorità competenti – EMA e AIFA – che sono attual-
mente in corso di somministrazione, fanno produrre anti-
corpi in modo selettivo contro la proteina Spike presente
sul coronavirus e la loro azione è volta a bloccare l’ingres-
so del virus nelle cellule. I vaccini, quindi, non possono
determinare l’ADE né in coloro che si vaccinano senza
aver contratto l’infezione da nuovo coronavirus, né nelle
persone che si vaccinano dopo aver contratto l’infezione».

Di fronte a accadimenti che mettono fortemente in discus-
sione informazioni già considerate come acquisite UN
VERO MEDICO si interroga, approfondisce, agisce se-
condo scienza e coscienza perché ispira sempre la sua vo-
cazione all’aiuto verso il malato e alla salvezza della vita
umana. UN VERO MEDICO non può diventare un me-
ro esecutore di indicazioni provenienti dall’ordine pro-
fessionale o da altre autorità quando ci sono dati che
spingono a riflettere e a fare considerazioni diverse.

D’ALTRO CANTO, l’articolo 1 della legge 219/2017 sul
“consenso informato” prevede che “Ogni persona ha il
diritto di conoscere le proprie condizioni di salute e di
essere informata in modo completo, aggiornato e a lei
comprensibile riguardo alla diagnosi, alla prognosi, ai
benefìci e ai rischi degli accertamenti diagnostici e dei
trattamenti sanitari indicati, nonché riguardo alle pos-
sibili alternative e alle conseguenze dell’eventuale rifiu-
to del trattamento sanitario e dell’accertamento dia-
gnostico o della rinuncia ai medesimi”. 

Ovvio che se non c’è la possibilità di approfondire il pro-
prio stato di salute, perché la figura indicata dalla stessa
legge, ovvero il medico di medicina generale, si rifiuta di
prescrivere esami diagnostici, non si è messi nelle condi-
zioni di acquisire le informazioni necessarie per sottoscri-
vere il “consenso informato” che è un atto dovuto e impre-
scindibile per poter ricevere un trattamento sanitario.
Ecco che il medico, che si rifiuta di consentire un ap-
profondimento diagnostico, potrebbe allora essere dif-
fidato, se non denunciato, proprio perché si sta oppo-
nendo a qualcosa che la legge prevede debba avvenire
necessariamente (nel caso degli operatori sanitari si sta
frapponendo tra la legge e il soggetto obbligato impedendo
di fatto a quest’ultimo di ottemperare all’obbligo).
Tutto è complicato in quest’assurda situazione che stiamo
vivendo e ciò che ritenevamo ovvio, le libertà, non erano
ovvietà. 
I diritti andranno riconquistati giorno per giorno insieme
agli avvocati che già in questo periodo si sono esposti.
Sperando in una magistratura integra e sopra le parti.
Sarà possibile? Dobbiamo provarci.
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Il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella all’inau-
gurazione dell’anno accademico dell’Università di Pavia
ha parlato ... della pandemia e del virus. Egli ha tuonato:
«Non s’invochi la libertà per non vaccinarsi, si mette a
rischio la salute altrui. La violenza va sanzionata».
Parole forti che hanno sollevato varie considerazioni fra
chi appoggia, chi nutre dubbi e chi disapprova i sieri speri-
mentali che hanno provocato numerose reazioni avverse
gravi, in alcuni casi fino alla morte. Eppure i medici, star
della tv, evitano di parlare di quest’aspetto.
Il Dottor Giuseppe Di Bella, medico ricercatore di fama
internazionale, Presidente dell’omonima Onlus per lo stu-
dio e le patologie neoplastiche e degenerative, così lonta-
no per onestà e preparazione da tanti suoi colleghi, me-
no integri e meno competenti, cosa pensa di questo com-
portamento? E come commenta l’annunciato, ma imprati-
cabile obbligo vaccinale, spettro che giornalisti, politici,
spesso non vaccinati, e medici agitano per portare braccia
alla campagna vaccinale, anche se Ema richiede ancora un
lungo iter fino al 2023?
Ecco le dichiarazioni del dottor Giuseppe Di bella.
«Non mi permetto di commentare le dichiarazioni del Pre-
sidente della Repubblica. Mi limito ad alcune considera-
zioni personali sul tema dell’imminente obbligo vacci-
nale, della già preannunciata terza e prossima quarta
vaccinazione e del cosiddetto Green Pass.
L’attuale governo si rivolge sprezzantemente ai propri sud-
diti, non in italiano, come se non fossimo in grado di
esprimerci nella nostra lingua o non ne possedessimo una

da oltre mille anni, ma in inglese: Lockdown, Green
Pass, Recovery Fund, ecc. Questi signori impongono
con intimidazioni, con violenza dogmatica, coercitiva,
praticando il terrorismo psicologico e mediatico, at-
tuando ricatti, minacce, condizionamenti di vario gene-
re, una serie di misure autoritarie.

Cosa dire sui vaccini e sulla grave insufficienza di certifi-
cazione farmacologica?
«Misure presentate come essenziali per salvaguardare la
salute personale e collettiva per preservarci dal contrarre il
Covid e interrompere la catena del contagio, imponendo
sieri con eventi avversi a breve o lungo termine, senza
dati sulla tossicità che ne possano controindicare un impie-
go generalizzato e/o giustificare timori o riserve al loro
impiego. Sembra vietato denunciare la grave insuffi-
cienza di certificazione farmacologica, la carenza evi-
dente di documentazione scientifica secondo i criteri
che la ricerca richiede per validare una terapia.
Nessun vaccino ha avuto una commercializzazione così
rapida, affrettata, accelerata, senza studi preclinici né
d’impatto ambientale, previsti e considerati necessari per
molecole OGM, come questi vaccini».

Perché non sono ammessi pareri discordi, anche se scienti-
ficamente documentati?
«Non sono ammessi pareri discordi anche se razionalmen-
te e scientificamente documentati, basati sulla letteratura
medica e sulle esperienze cliniche e neppure sono accolte

OBBLIGO VACCINALE
ÂÈ IN ATTO LA CANCELLAZIONE DEL POPOLO ITALIANOÊ

del dott. Giuseppe Di Bella
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le riserve confermate dalle evidenze scientifiche, dalle
banche dati biomediche internazionali ufficiali, dalla me-
dicina basata sull’evidenza EbM, (Evidence-based medi-
cine – Sackett – b.M.J) dalla Conferenza Internazionale di
helsinki sull’etica medica – World Medical Association,
dal giuramento di Ippocrate.
I luminari del Comitato Tecnico Scientifico sono al di so-
pra di ogni sospetto. Di sicuro esenti da qualsiasi conflitto
di interesse finanziario, ideologico o politico, come qualche
bieco complottista e pericoloso Novax ha insinuato con
perfidia. Il loro livello clinico scientifico, la levatura mora-
le, l’onestà intellettuale sono tali da escludere l’interferenza
sulle loro illuminate decisioni che rendono superflui, inutili
altri pareri e consulenze, di personaggi come i due Premi
Nobel Tasuku Honjo e Luc Montagnier, del virologo
Raoul Didier, al primo posto come livello scientifico per
pubblicazioni nelle banche dati biomediche, del Prof Giu-
lio Tarro il virologo italiano allievo di Albert Sabin che
ha avuto più riconoscimenti all’estero e della Dr.ssa Bol-
gan farmacologa e chimica al momento, considerata per le
pubblicazioni tra i massimi esperti sui vaccini. 
Gli eventi avversi gravi e/o fatali dai mainstream sono
sistematicamente nascosti, censurati, oscurati, vengono
regolarmente, senza eccezione, derubricati dal rappor-
to causale col vaccino».

Parlano di Scienza, ma la osannano come un Dogma.
A suo parere, è forse diventato un Totem?
«Ero convinto con ingenuità, come tanti, che il Dogma
fosse limitato alla Fede cattolica, a Sua Santità quando lo
proclama ex cathedra. Adesso abbiamo il Dogma vaccina-
le, indiscutibile, messianico, nuova panacea, pietra filo-
sofale infallibile, perfetta perché proclamata ex cathe-
dra dai nostri politici che tutto il mondo ci invidia per
competenza, onestà, cultura e soprattutto disinteressato ed
eroico servizio alla loro Patria».

Quale sarà il prossimo passo?
«Essendo stato sdoganato il Dogma Vaccinale anche a li-
vello teologico, possiamo chiedere se sono previste anche
indulgenze plenarie per i famigerati novax convertiti. Cer-
to a patto che, genuflessi ai nostri politici e al relativo co-
mitato tecnico scientifico, facciano contrita ammenda e
convinta autocritica e si pentano amaramente e sincera-
mente di tanta sfiducia e irriconoscenza verso queste bene-
vole istituzioni che si prendono così amorevole cura e di-
sinteressato interesse alla salute e benessere dei loro suddi-
ti. Questi ingrati non immaginano neppure, che per amore
ai loro sottomessi, i nostri beneamati governanti si prepa-
rano, come preannunciato in Israele, a beneficiarli e grati-
ficarli non solo con una terza vaccinazione, ma anche con
una quarta. Obiettivo: la degenerazione culturale e co-
gnitiva del Popolo Italiano.
Rigettare questo affettuoso e immeritato dono vaccinale si
configura come delitto di lesa maestà verso i nostri padro-
ni. Un atto d’insubordinazione violenta da parte di sudditi
ribelli, cui ormai non è neppure consentito di esprimere
il proprio dissenso col voto».

I cittadini onesti, lavoratori, che pagano le tasse e in per-
fetta salute, se non vaccinati, sono costretti da sani a un
trattamento sanitario obbligatorio, ogni due giorni: il tam-
pone. Una tortura a pagamento. Perché se tutti siamo po-
tenzialmente infettivi?

«Il primo obiettivo perseguito con estremo impegno e co-
stanza dai nemici della nazione, dopo averla distrutta con
la guerra e perseguito, con il concorso attivo di traditori e
rinnegati, è stato soprattutto andare incontro alla mas-
sima degradazione, alla degenerazione morale, cultura-
le e cognitiva del popolo italiano».

I salivari invocati da Salvini sono stati introdotti, ma mole-
colari e non rapidi. Occorrono 24 ore per eseguirli e non fa
testo la data del referto, bensì quella dell’esecuzione. Du-
rano quindi un solo giorno per la modica spesa di 60 euro.
Cosa ne pensa?
«È una delle tante misure illogiche, un’ulteriore vessazione».

Degli hub vaccinali, dove neppure chi ne ha diritto e pre-
senta certificati validi, come da circolare del Ministero
della Salute del Medico Generale o del Pediatra, convali-
dati dal medico di base, viene esentato dalla vaccinazione,
nessuno parla. Perché si risponde al diktat d’inoculare ad
ogni costo, anche se il paziente è a rischio?
«Per lo stato di degenerazione, rassegnazione, corru-
zione cui hanno degradato una parte rilevante del po-
polo italiano irretito, ipnotizzato, impaurito, terroriz-
zato da una falsificazione continuata e aggravata, an-
gosciante, ossessiva e continuativa attuata col monopo-
lio di un’informazione asservita».

Cosa direbbe ai medici che ricevono “bonus” ad ogni nuo-
va iniezione?
«Si sono perfettamente allineati, con piena coerenza e
interessata sudditanza, ai valori dei circoli di potere che
controllano la nazione».

Quando business e salute s’incontrano sulla strada del de-
naro la tutela del cittadino è calpestata. Come possiamo
avere fiducia?
«Praticando e vivendo, attuando i valori autentici e
reali, vitali dell’insegnamento di Gesù Cristo».

A cosa stiamo assistendo?
«Al più pericoloso e potenzialmente mortale program-
ma di cancellazione definitiva e annientamento totale
del popolo italiano. Realizzato con l’attiva collabora-
zione dei traditori della Patria e rinnegati di sempre: le
sinistre».

Cosa ci riserva il futuro?
«Si sta pienamente realizzando il profetico aforisma di
George Orwell: “Nel tempo dell’inganno universale dire la
verità è un atto rivoluzionario”.
Come Gesù Cristo, per avere annunciato che l’unica Via
che porta alla Vita è la Verità, fu sottoposto al Sinedrio e
crocefisso, così chi contesta il dogma vaccinale è un
eretico. E come tale va sottoposto al giudizio della nuova
Inquisizione, perseguito come terrorista, socialmente
escluso, condannato al rogo. Oggi è più che mai attuale e
richiede immediata realizzazione il monito di S. bernardo
di Chiaravalle di opporsi senza violenza ma con piena,
convinta e consapevole decisione e con ogni mezzo le-
gittimo alla progressione esponenziale del male, dell’in-
ganno, della perfidia. Dunque, al programma in corso del
Nuovo Ordine Mondiale. L’impunità provoca la temera-
rietà e questa apre la via ad ogni eccesso.
Coraggio: Portae inferi non praevalebunt».



del Cardinale José Maria Caro y Rodriguez
ex Arcivescovo di Santiago - Cile

Conoscere la Massoneria

LA MASSONERIA E I SUOI IDEALI 
DI LIBERTÀ, EGUAGLIANZA E FRATELLANZA

PUNIzIONE 
O PREVENzIONE DEL TRADIMENTO

Gli imperatori Giuseppe II e Leopoldo Il, entrambi massoni,
furono obbligati a prendere provvedimenti contro la Masso-
neria. Entrambi morirono inaspettatamente. 
L’assassino di Leopoldo II fu il Fratello Colombe, designato
per esso dal governo giacobino di Francia. Francesco II, fi-
glio di Leopoldo II, sfuggì allo stesso destino che la Masso-
neria aveva decretato per lui.
Il 22 ottobre 1916, il conte Sturgkh, cancelliere d’Austria, fu
assassinato. Fritz Adler, l’assassino, era un massone, figlio di
un massone e membro di una loggia di alti dignitari massoni-
ci in Svizzera. Nella sua testimonianza difese il diritto per se
stesso di farsi giustizia.
Le logge di Francia decretarono condanne a morte per Gu-
glielmo I, Bismarck e Moltks, e offrirono un milione di
franchi per ognuna delle due persone. Vi furono tentativi per
assassinare Guglielmo I, ma la loro origine non fu provata.
In Francia, in occasione dell’affare Dreyfus, furono assassi-
nati i seguenti personaggi: Il capitano d’Attel, che testimoniò
contro di lui; il deputato Chaugm Serviniere, che aveva rice-
vuto da d’Attel i dettagli della confessione di Dreyfus; il pre-
fetto Laurenceau che denunciò somme di denaro inviate
dall’estero agli amici di Dreyfus, a suo parere come una tan-
gente; l’impiegato della guarnigione, Rocher, che affermò di
aver sentito Dreyfus confessare parzialmente il suo crimine.
Anche il capitano Valerio, uno dei testimoni contro Dreyfus,
e il presidente Faure, che si era dichiarato contrario alla revi-
sione del processo, scomparvero poco dopo. Tutti i difensori
di Dreyfus erano massoni, soprattutto ebrei.
In Svezia, Herman Gustave III fu assassinato dal fratello
Ankerstrom, emissario della Gran Loggia che presiedeva
Condorcet, secondo l’accordo dei massoni riuniti nel 1786 a
Francoforte sul Meno. 
Oscar II di Norvegia ebbe più fortuna. La loggia di Karlstad
prese la risoluzione solo per detronizzarlo, e fu eseguita. An-
che il re era un massone. 
In Russia, assassinarono Pietro I, un massone, che conoscen-
do il pugnale della confraternita, lo proibì rigorosamente. La
stessa sorte e per la stessa ragione, toccò a suo figlio, Ales-
sandro I, assassinato a Tagenrod, nel 1825. Gli assassini era-
no tutti massoni (The great Crimes Of Masonry, Trod.)

OMICIDI DI “ESTRANEI”

In Francia si attribuisce loro la morte di Luigi XVI. «Il cardi-
nale Mathieu, arcivescovo di besancon, e mons. besan, ve-
scovo di Nimes, hanno fatto riferimento, in lettere note a tut-
ti, alle rivelazioni che sono state fatte loro sulla risoluzione
presa nel 1787 dalla Convenzione di Wilhelmsbad, di assas-
sinare Luigi XVI e il re di Svezia. Queste rivelazioni erano
state fatte loro da due ex membri di quella convenzione ...
L’assassinio del duca di berry ... del grande patriota e ardente
cattolico di Lucerna, Svizzera, Leu, ... sono stati risolti ed
eseguiti da settari». 
In Austria, il famoso crimine di Sarajevo, causa della Grande
Guerra, fu decretato, annunciato con anticipo, ed eseguito in
tempo dalla Massoneria. 
«Un alto dignitario massonico della Svizzera, si espresse,
nell’anno 1912, su questo argomento nel modo seguente:
“L’erede è una persona di grande talento, peccato che sia
condannato; morirà sulla via del trono”». 
Madame Thebes ha annunciato la sua morte due anni prima
che avvenisse. I principali colpevoli erano tutti massoni.
«Tutto questo – dice Wichtl – non è una supposizione, ma
fatti giudiziosamente provati che vengono intenzionalmente
messi a tacere». 
L’assassinio dell’imperatore Francesco Giuseppe fu tenta-
to, ma fallì. L’istigatore fu il fratello di Guglielmo Oberdank,
in onore del quale i massoni di Udine e Trieste avevano for-
mato una nuova loggia che porta il suo nome. La fine di
Massimiliano, suo fratello, imperatore del Messico, è nota a
tutti.
Era stato condannato a morte da un tribunale rivoluzionario
nel 1867. Dopo la sua esecuzione, Juarez, un alto dignitario
massonico, assunse la presidenza. 

Card. José Maria Caro y Rodriguez,
Primo Cardinale di Santiago, 

Cile (1939-1958).
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RAGAZZE e SIGNORINE
in cerca vocazionale, se desiderate diventare

Religiose-Missionarie” 
– sia in terra di missione, sia restando in Italia  – 

per opere apostoliche, con la preghiera e il sacrificio,
potete mettervi in contatto, scrivendo o telefonando a:

“ISTITUTO RELIGIOSO MISSIONARIO”
Via Galileo Galilei, 121 - 25123 Brescia - Tel. e Fax: 030 3700003

I TRE GIORNI DI BUIO
A cura di F. Adessa

Tante volte Don Luigi Villa mi ripeté
questa frase: «Umanamente parlan-
do, non vi è più nulla da fare, ma noi
vinceremo perché Dio interverrà!».
Ora, finalmente, non solo sappiamo
che Dio interverrà, ma conosciamo
anche il “Suo piano”, che Egli ci ha
trasmesso in modo cronologico e
dettagliato, perché nessuno possa
affermare che Nostro Signore Gesù
Cristo non abbia fatto tutto il possibi-
le per salvare anche le anime più
lontane, più ostili e perverse.
Il testo che svela questo “Piano divi-
no” è composto principalmente dalle
profezie che Gesù Cristo e la Vergi-
ne Maria hanno trasmesso a Marie-
Julie Jahenny, durante i 68 anni della
sua vita di stigmatizzata francese.
Il contadino bavarese, Alois Irlmaier,
col dono di chiaroveggenza, ci offre
interessanti particolari sul conflitto
bellico mondiale che avverrà al termi-
ne della Prima Coppa dell’ira di Dio.
In sintesi: Gesù Cristo ristabilirà la
Monarchia Cattolica francese perché
il suo Re, Enrico V, dovrà salvare la
Chiesa di Roma e il Papa Angelico,
che dovrà convertire intere nazioni.
Dopo i Tre Giorni di Buio, dei quali tra
breve conosceremo la data, sulla ter-
ra spariranno tutti i nemici di Dio!

Cari amici di “Chiesa viva”, caro Franco,
il 22 marzo c’è stato il funerale di don Ro-
berto Zappa. Da 30 anni era il reggente
del santuario della Madonna di Valverde
a Rezzato (BS).
Era una persona della quale avevo gran-
de stima. Era un sacerdote con la “schie-
na dritta”, schietto e mai empatico. 
Per questo non era simpatico ai più.
Difficilmente si prestava a pettegolezzi.
Le sue Messe erano sempre ricolme di
fedeli. Erano belle messe, piacevoli e in-
centrate sul culto di Gesù e Maria. Fun-
zioni senza i “lacci e lacciuoli” della Mes-
sa della parrocchia. Dove è un continuo
cercarti e attirarti in attività parallele più
simili a scientology o watch tower.
La Messa di don Roberto era ricca di
canti Mariani intonati ad alta voce, da lui
e da tutti i fedeli. La Messa era diffusa
all’esterno e udibile anche a distanza.
Spesso, i fedeli seguivano la funzione an-
che sul piazzale della chiesa.
Il fatto di diffondere a distanza la Messa
teneva lontano gli infedeli. Don Roberto è
stato l’unico sacerdote che io abbia senti-
to ad avvisare i fedeli del pericolo della
Massoneria, durante le sue funzioni.
Un Sacerdote con la “schiena dritta”, con-
trariamente (mia deduzione) al parroco
precedente che accettò la sponsorizza-
zione del Lion’s Club. Un grande bassori-
lievo di marmo di Botticino posto all’in-
gresso dell’oratorio (Nuovo e da 5 milioni
di €) con tanto di grande stemma smalta-
to dello sponsor. Impossibile non vederlo
(Come m’insegnò l’Ing. Adessa, Lions e
Rotary sono le porte d’ingresso alla Mas-
soneria) com’è altrettanto impossibile ve-
dere un Crocifisso. Non ce n’è Uno. Nem-
meno una Madonna.
L’ex parroco ha fatto carriera (...). È an-
dato a lavorare in Curia.
Resto nella speranza di incontrare altri
Sacerdoti come don Roberto, per il bene
nostro e della Chiesa.
Cari amici, un caro saluto.
In Gesù e Maria.

(Massimiliano Gargio)
***

Buongiorno Caro Franco,
ho inviato comunicazione al Dott. Gior-
gianni sostenendo che, anche Ratzinger,
è un emissario del NWO, vedi le accuse
del ITCCS ed inoltre, anche il numero
475 di “Chiesa viva” che gli ho inviato per
una dettagliata ed ampia documentazio-
ne.
Questa mia azione nasce dal fatto che,
nelle sue dirette via Web, insieme al Dott.
Pasquale Bacco, viene attaccato Bergo-
glio, così come farebbe Don Minutella,
criticando giustamente il “cattivo pastore”
che induce alla somministrazione della
cura genica, ma poi esalta “il vero Papa”
Ratzinger. Spero che quanto inviato pos-
sa contribuire a chiarire quella posizione
del Magistrato Giorgianni e voglio, mi au-
guro che queste discrepanze dottrinali
siano solo un disguido, altrimenti dovrò
prendere le mie distanze da essi.
Sono momenti tenebrosi; ieri pomeriggio
recandomi alla S. Messa di S. Pio V pres-
so una stanza di Hotel Tuscany di Monte-
catini, dove ogni terza domenica del me-
se Don Piero, dell’Istituto Mater Boni
Consilii, è presente.
Dopo aver superato la reception, dove mi
chiedevano di indossare “il sacramentale
di satana” (definizione di Don Floriano
Abrahamowicz, cioè la mascherina), mi
sono rifiutato avvalendomi di un docu-
mento che menziona le leggi che discipli-
nano tale argomento, di conseguenza so-
no salito poi al quarto piano dove ho tro-
vato molti dei presenti che indossavano
tale orrendo sigillo (mascherina), allorché
dopo alcuni minuti sentendo dentro di me
un forte disagio, ho dovuto andarmene in
quanto un Cristiano è in primo luogo un
combattente vivo e, accettare passiva-
mente il marchio di satana mi ha impedito
di mantenere il sereno stato d’animo ne-
cessario per partecipare con tutto me
stesso alla S. Messa.
Me ne sono andato a recitare un Rosario
nelle campagne circostanti.
Che Dio possa guidarmi (pensaci Tu) nel-
la giusta direzione.
In Gesù e Maria.

(Paolo Fedi)

Per richieste:
Editrice Civiltà
Via G. Galilei 121 25123 Brescia
E-mail: info@omieditricecivilta.it
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SCHEMI DI PREDICAZIONE
Epistole e Vangeli

Anno B
di mons. Nicolino Sarale

(Dalla Solennità di Cristo Re dell’uni-
verso al Natale di Nostro Signore)

Conoscere il Comunismo
perdite durante l’assalto, non appena
le artiglierie spostavano il tiro in
profondità sulle linee nemiche, si sta-
biliva che: «Le fanterie non ritardino
un solo istante il loro scatto in avanti
e si gettino senza indugio sui trincera-
menti nemici, simultaneamente su tut-
to il fronte…».
La battaglia iniziò con assalti  alla
baionette di inaudita ferocia, corpi a
corpo nelle trincee nemiche … con-
quistate le prime linee nemiche, i rin-
calzi superavano i primi assalitori i
quali, esausti si fermavano, poi ra-
strellavano e cercavano protezione e
rifugio nelle posizioni nemiche, senza
però riuscire a sfondare le seconde li-
nee nemiche, che non erano sufficien-
temente neutralizzate dalle artiglierie.

La sera dell’11 ottobre, dopo due gior-
ni di violenti combattimenti, Cadorna
ordina la sospensione degli attacchi;
il Duca d’Aosta ignora l’ordine e le
fanterie della 3a Armata continuarono
ad attaccare inutilmente per tutta la
giornata del 12 ottobre, subendo gra-
vissime perdite umane. 
Il 16 ottobre, nello stesso settore e con

le stesse procedure, Cadorna riavvia gli
attacchi ma, con una circolare diramata
fino a livello Generale di Divisione, stabi-
lisce che questi devono essere interrotti
«... quando non riescono a progredire e
quando aumentano le perdite. In sostanza,
si deve  tendere allo sfruttamento massi-
mo dell’azione di distruzione delle arti-
glierie. Le fanterie sono preziose soprat-
tutto per la difficoltà di reclutarne i Qua-
dri; inoltre esse sono una forza, un’ener-
gia che deve essere impiegata con giudi-
zio».
Mai, come in quei giorni, il successo  tat-
tico e strategico fu a portata di mano.
Mancò la capacità di comando dei gene-
rali a tutti i livelli che, dislocati troppo in-
dietro rispetto alla linea del fuoco, non
avevano la possibilità di seguire personal-
mente lo svolgimento dei combattimenti
e, quindi, impartire  gli ordini, al momen-
to opportuno, sia per lo spostamento del
tiro delle artiglierie che per l’impiego
tempestivo delle riserve. 
Il comandante nemico, il Gen. Boroevic,
più tardi riconobbe che «... Non si sareb-
be potuto sostenere un’altra battaglia».
Si programmarono altri attacchi negli ul-
timi giorni di ottobre, giorno dopo giorno
rinviati, per il continuo imperversare del
maltempo autunnale; le interminabili an-
gosciose attese, sulle posizioni di parten-
za, in genere senza un riparo, con il ve-
stiario impregnato d’acqua, il rancio fred-
do, insufficiente, la coscienza della inuti-
lità dei loro sacrifici dei loro sforzi, la
nullità della loro stessa vita, sapevano che
ormai, uscire dalle trincee, significava

LA SITUAZIONE POLITICA,
ECONOMICA E MILITARE

L’AUTUNNO 1916 

Mentre sul fronte francese si estingueva
l’offensiva inglese delle Somme come
pure la controffensiva francese del Gen.
Nivelle, nel settore di Verdun, per le in-
gentissime perdite di vite umane, sul
fronte italiano dell’Isonzo, il 10 ottobre
iniziò l’ottava battaglia.
Cadorna, radunati sul Carso circa 430
cannoni di grosso e medio calibro, oltre
600 bombarde, volle realizzare un volu-
me di fuoco, concentrato in un tratto ri-
stretto delle difese austriache, tale da di-
struggere qualsiasi elemento difensivo e
ogni tentativo di reazione delle riserve
nemiche. Doveva essere un colpo talmen-
te violento da consentire l’immissione,
nella breccia del fronte nemico, di grosse
riserve di unità fresche per il prosegui-
mento dell’azione in profondità con lo
scopo di eliminare  tutta l’organizzazione
logistica delle retrovie nemiche. Questo
doveva essere il primo di una serie che
non doveva dare il tempo all’alto coman-
do imperiale di spostare truppe da altri
fronti. 
Negli ordini diramati da Cadorna, fino a
livello Generale di C.d’A., per limitare le

morire, sempre morire e, quando ferito,
aspettare tra atroci sofferenze la morte o
un pietoso colpo di fucile amico.
Proteste e moti sediziosi contro l’offensi-
va scoppiarono nel 75° reggimento di
fanteria della Brigata Napoli, subito re-
pressi con l’immediata fucilazione sul
posto di alcuni soldati e anche nel 6° reg-
gimento bersaglieri  cui seguirono sei
esecuzioni “esemplari” seduta stante e
senza processo, secondo quanto comu-
nicò il Duca d’Aosta a Cadorna. 
L’offensiva durissima e sanguinosa, no-
nostante il maltempo e il pessimo morale
delle truppe, conseguì successi per nume-
rosi atti di eroismo, dovuti più alla dispe-
razione degli attaccanti, ma che non furo-
no sfruttati dai comandi per “eccessiva
prudenza”!..
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Francesco Giuseppe Imperatore d’Austria.


